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6 Studio di fattibilità

Rispettando l’impegno assunto in occasione della presentazione a Fondazione Cariplo e a Regione 

Lombardia della candidatura del progetto “Alla scoperta ...dolce della Media Pianura Lombarda” 

ai bandi emblematici maggiori 2011, sono fiero di poter presentare, nel rispetto dei tempi previsti, 

lo Studio di Fattibilità che definisce le linee guida e propone gli strumenti operativi per la costruzione 

del programma di valorizzazione e sviluppo turistico del territorio della Media Pianura Lombarda.

Lo studio, durato circa un anno, è stato realizzato dalla società Jlag Europe di Bruxelles sotto la 

guida esperta della dott.ssa Silvia Barbone*, in collaborazione con l’equipe di Pianura da scoprire 

e con tutti i soggetti che hanno partecipato all’indagine promossa sul territorio e ai successivi tavoli 

di lavoro.

Rivolgo a tutti un sentito ringraziamento e i più vivi complimenti, in particolare alla dott.ssa Federica 

Salviti e all’arch. Eligio Gandossi, per l’impegno, la serietà e la professionalità dedicati e per l’eccel-

lente livello qualitativo del lavoro prodotto.

Introduzione
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I risultati dello studio mettono in luce le notevoli potenzialità e le reali prospettive di sviluppo socio-

turistico della Media Pianura Lombarda, confermando sostanzialmente la validità della nostra pro-

posta di costruire l’offerta turistica dell’area basata principalmente sulla valorizzazione e lo sviluppo 

della mobilità dolce.

La realizzazione del Parco Cicloturistico della Media Pianura Lombarda, che delineerà, attraverso in-

teressanti itinerari naturalistici e tematici, il collegamento in mobilità dolce delle Orobie col Po, degli 

aeroporti di Linate, Malpensa e Orio al Serio colle stazioni ferroviarie, dei centri storici coi parchi e le 

aree verdi protette, rappresenta l’obbiettivo prioritario in vista di Expo Milano 2015 e potrà costituire 

essa stessa una vera e propria attrazione turistica.

Un progetto ambizioso, per il quale, anche alla luce delle indicazioni emerse in occasione dei vari 

incontri di lavoro e delle opportunità di finanziamento  tramite i bandi europei prospettate dalla dot-

toressa Barbone nella sua relazione conclusiva, abbiamo il dovere di fare il massimo sforzo a tutti i 

livelli per non rischiare di perdere un’occasione difficilmente ripetibile.

L’augurio, che ritengo doveroso, è che questo studio di fattibilità, anche attraverso l’adesione dei co-

muni associati alla “Carta Europea del turismo sostenibile”, al di là delle preziose indicazioni emerse 

sicuramente utili per la costruzione del prodotto turistico della pianura, possa produrre effetti positivi 

non solo sul piano turistico, ma anche sulle future modalità di gestione del territorio e sul miglioramen-

to della qualità della vita, in linea con gli obbiettivi statutari dell’Associazione.

Il continuo incremento del partenariato associativo** e la disponibilità di molti partner a partecipare 

e a collaborare a iniziative e progetti finalizzati sia alla valorizzazione turistica del territorio sia alla 

gestione integrata dei beni culturali, fanno ben sperare e ci incoraggiano a perseguire con determi-

nazione la realizzazione del Sistema Turistico della Media Pianura Lombarda. 

       Associazione Pianura da scoprire 
         Il presidente Bruno Brambilla

*  La dott.ssa Silvia Barbone fa parte della Task Force del Parlamento Europeo sul tema “Finanziamenti e Turismo” ed è l’Esperta 
per gli indicatori per il turismo sostenibile dell’Unità Turismo della Commissione Europea.

**  Al 31.08.2013 il partenariato associativo è composto da 43 comuni (26 prov. di BG, 10 prov. di CR, 7 prov. di MI, dai Parchi 
regionali dell’Adda e del Serio e da 11 importanti Enti privati) 
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Prospettive di sviluppo 
e opportunità nella 
Media Pianura Lombarda1.
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1.1 Una breve premessa 

Le Linee Guida per la Mobilità Dolce nella Media Pianura Lombarda (in seguito MPL) vogliono 
configurarsi come uno strumento pilota per la creazione di una rete ciclabile sistematica nel terri-

torio che valorizzi le progettualità esistenti e le iniziative a favore della mobilità dolce già avviate e 
promuova, nel contempo, lo sviluppo di nuove forme di turismo sostenibile.
Partendo dal focus sul turismo nella MPL sarà definito un modello metodologico per la pianificazione 
territoriale e la promozione dei sistemi ciclabili integrati tale da consentire ai diversi attori territoriali 
di utilizzare gli strumenti operativi più idonei ed efficaci alla creazione e promozione di itinerari 
turistici ciclabili.
Gli obiettivi che costituiscono il punto di partenza per la definizione delle Linee Guida per la mobilità 
dolce della MPL sono:
==> migliorare l’accessibilità e l’efficienza negli spostamenti delle persone sia nella mobilità ordina-

ria sia in quella ricreativa e di svago;
==> creare opportunità concrete per sviluppare attività turistiche e ricreative a livello locale;
==> migliorare la qualità dell’ambiente, in particolare in termini di riduzione dei fattori inquinanti e 

di prevenzione dei rischi per la salute umana;
==> garantire una maggiore sicurezza ai pedoni e ai ciclisti negli spostamenti in ambito urbano ed 

extraurbano;
==> favorire la coesione sociale dei residenti nel territorio;
==> favorire le sinergie progettuali ed economiche tra Enti per la realizzazione delle infrastrutture e 

altri interventi dedicati alla mobilità dolce;
==> fornire ulteriori strumenti di valorizzazione ambientale e di promozione del territorio.

1.2 Il contesto: analisi del sistema turistico 

Nel turismo, da tempo, si è andato affermando un cambiamento sostanziale importante: 
è diventato sempre più importante conoscere il motivo per cui si viaggia rispetto al luogo in cui si va, 
il che ha determinato da un lato la segmentazione della domanda1 : da un unico target (ad esempio 
chi va in montagna) si è passati a più target (chi sceglie la montagna per sciare, per fare vacanza 
attiva, per stare a contatto con la natura); dall’altro la necessità da parte dell’offerta di adattarsi a 
queste nuove esigenze dei turisti.
Il presente documento prende spunto dal forte aumento del turismo in bicicletta a livello nazionale ed 
internazionale, dove oramai si contano circa sei milioni di appassionati a livello europeo, con una 
punta massima in Germania, dove il 44% dei vacanzieri (circa 22 milioni) utilizza la bicicletta in 
vacanza e quasi 4 milioni programmano vacanze sul sellino, con destinazioni privilegiate in Austria, 
Francia e Italia. Si tratta di un segmento che, il più delle volte, unisce l’uso della bicicletta alla ricerca 
di paesaggi incontaminati, alla visita di borghi storici e al consumo di produzioni enogastronomiche, 
contribuendo in modo anche rilevante alla crescita delle economie locali2.
Nel nostro Paese non esistono numeri ufficiali sui vacanzieri in bicicletta ma, i numeri divulgati dalla 
FIAB, la “Federazione Italiana Amici della Bicicletta”, parlano di quasi 700mila persone che nell’ul-
timo anno hanno sperimentato una delle molteplici formule di turismo in bicicletta.
L’aumento dei praticanti di questa attività, unito al crescente desiderio di evasione e di ricerca di un 
maggior contatto con la natura, hanno portato a una notevole diffusione del cicloturismo in Italia.
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La bicicletta suscita un grande interesse da parte della domanda turistica italiana e straniera: il 13% 
degli italiani, percentuale che si raddoppia se riferita ai turisti stranieri, praticano questa attività 
durante le loro vacanze.
Ciò si misura con l’evoluzione delle istanze fondanti dello sviluppo sostenibile che trovano nella ri-
cerca di una mobilità “dolce” (che consenta spostamenti pratici e confortevoli riducendo al minimo le 
emissioni in ambiente e i consumi energetici) una prospettiva di sviluppo di estrema importanza non 
solo da un punto di vista turistico, ma anche in termini di mobilità ordinaria e di qualità ambientale 
per chi vive in un determinato territorio.

Con riferimento specifico alla MPL si osserva che l’area: 
• è dotata di una pluralità di risorse che però attualmente non sono tutte messe in rete;
• non ha un’immagine unitaria e forte dal punto di vista turistico che possa dar vita ad un brand e 

che la renda riconoscibile al turista;
• ha un paesaggio tipico caratterizzato da fiumi, canali, alberi e coltivazioni che può essere consi-

derato l’elemento unificante, dentro al quale collocare le altre risorse con appeal turistico.
La MPL può dunque trovare, nello sviluppo di un turismo dolce e in bici, nuove prospettive di svilup-

po economico per una valorizzazione turistica specializzata dei suoi territori puntando a costruire 
un’attrattività nuova e diversa basata sulle risorse culturali, gastronomiche e sulla valorizzazione del 
paesaggio anche in considerazione dell’importante domanda turistica potenziale di breve raggio 
trovandosi al centro di importanti bacini metropolitani (Milano, Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi) e 
di importanti Parchi fluviali (Adda, Serio e Oglio).
Il turismo in bici sembra essere in perfetta linea con la vocazione naturalistica dei territori oggetto 
dell’analisi ma, perché si possa lavorare allo sviluppo di questo segmento di mercato, indispensabile 
è la comprensione del fenomeno turistico presente nel territorio.

L’obiettivo di lungo periodo è di consentire la costruzione di una Rete di mobilità dolce per il territorio 
che possa essere valorizzata turisticamente per:
• ridurre, per quanto possibile, la quota parte di spostamenti motorizzati su distanze brevi e medie 

grazie alla costruzione di una rete interconnessa di percorsi ciclabili e pedonali, sicura e separata 
dalla mobilità veicolare;

• favorire lungo questa rete la ‘ricostruzione del paesaggio di pianura’ con interventi mirati quali, 
ad esempio, l’infittimento della vegetazione campestre, il rimboschimento, il recupero delle dimore 
contadine ecc.;

• promuovere con una serie di itinerari tematici, diffusi sul mercato turistico, la fruizione di questa rete 
con potenziali vantaggi per gli operatori locali.

Al fine di definire un quadro di analisi, è stata predisposta una metodologia per comprendere le 
vocazioni turistiche dell’area MPL, che si è servita di una serie di strumenti. 
Attraverso la ricerca desk sono stati raccolti studi, ricerche ed esperienze nell’ambito della mobilità 
dolce da cui prendere spunti per lo sviluppo delle Linee Guida; con la ricerca field sono stati indivi-
duati idonei strumenti di rilevazione per fare il punto della situazione turistica nel territorio.

1 Il turismo di nicchia come opportunità per affacciarsi su nuovi mercati, Isnart 2012; L’importanza delle community per le destinazioni, E. 
Jarque 2012; IMPRESA TURISMO, Isnart 2011; Il marketing Tribale, B. Cova – Gruppo Sole 24 ore, 2010; Piano di marketing strategico 
della Valle d’Aosta: la Regione unica, identità, qualità, specializzazione, SL&A 2009

2 Turismo e sport: un binomio vincente, Enit Italia 2008; Atti del Convegno: Turismo in Bicicletta, 2006; Osservatorio Provinciale per il 
turismo, Cicloturismo e cicloturisti in Trentino – Provincia autonoma di Trento 2010
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Strumento

Scheda prospettive 
di sviluppo turistico

Scheda di rilevazio-

ne dei servizi turistici

Questionario offerta 
ricettiva 

Scheda di rilevazio-

ne percorsi in bici 
(con info necessarie 
alla percorrenza 
e all’accessibilità 
degli itinerari per la 
bicicletta)

Questionario 
domanda turistica 
potenziale

Destinatari

Enti locali, operatori 
turistici, associazioni 
di categoria 

Rappresentanti isti-
tuzionali e referenti 
comunali tecnici

Titolari di strutture 
ricettive e ristorative

Comuni, associazio-

ni turistiche e ciclotu-

ristiche presenti nel 
territorio

Appassionati della 
bici

Modalità 
di somministrazione

Veicolazione tramite la mailing 
list e restituzione dei risultati via 
internet

Inoltro alla mailing list istituzio-

nale e restituzione dei risultati 
via internet

Inoltro alla mailing list di opera-

tori e restituzione della scheda 
dei risultati via internet

Veicolazione della scheda nel 
corso degli incontri e tramite 
l’inoltro alla mailing list di PdS, 
restituzione via internet 

I questionari sono stati veicolati 
tramite social network, blog, 
portali di cicloturisti che saran-

no invitati a compilare, tramite 
un link, il questionario. I risultati 
sono stati elaborati dopo che 
un campione significativo di 
cicloamatori ha completato il 
questionario

Campione

62 rispondenti

62 rispondenti

39 rispondenti

44 rispondenti 
(109 itinerari 
censiti)

133 rispondenti

1.2.1 Il punto di vista degli enti locali

Al fine di comprendere le prospettive di sviluppo del turismo nel territorio si è ritenuto opportuno rea-

lizzare una scheda di rilevazione che è stata somministrata ai referenti degli enti locali. Gli obiettivi 
di questa attività sono:
• comprendere come il territorio è percepito da parte degli attori pubblici presenti nel territorio della 

MPL;
• individuare le vocazioni specifiche che il territorio offre nel suo complesso.
Sessantadue sono stati gli enti locali che hanno risposto al questionario. Di seguito sono restituiti gli 
input più significativi.
E’ stato chiesto al campione se nel proprio comune ci fossero elementi di pregio e di attrazione turi-
stica: l’ 83% degli enti comunali intervistati ha dichiarato che nel proprio territorio ci sono elementi 
che devono essere valorizzati. La tipologia principalmente tenuta in considerazione, è quella delle 
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risorse legate all’ambiente con il 68,7% delle risposte, seguita dai luoghi della fede (54,6%) e dalle 
fortificazioni e dimore storiche. Seguono i Borghi e l’enogastronomia. 

Gli aspetti potenzialmente da valorizzare nella MPL fanno, quindi, riferimento a delle componenti 
turistiche che sono tra quelle più desiderate dai turisti. Per poter avere un appeal che induca i turisti 
a fare vacanze nelle MPL è di fondamentale importanza mettere a sistema tutte le risorse presenti, 
tuttavia l’83% dei rispondenti ritiene che questi attrattori del territorio non sono adeguatamente va-

lorizzati:
• per il 59% a causa di una scarsa promozione; 
• per il 53% a causa di una scarsa presenza di servizi turistici;  
• per il 25% a causa di una scarsa interazione tra gli operatori turistici;
• per il 16% a causa di un’accessibilità complessa; 
• per il 3% a causa di altri fattori.

E’ stato inoltre richiesto agli enti locali quali fossero i prodotti turistici effettivamente presenti nel 
territorio. Quando si parla di prodotti turistici si fa riferimento alla presenza di proposte turistiche 
che mettano in rete risorse e servizi turistici fruibili da parte dei turisti come un unicum territoriale. Le 
tipologie di prodotti turistici indicate prevalentemente nel territorio della MPL sono:

Turismo natura (relax, osservazione ambiente) 55%
Cicloturismo 38%
Turismo culturale 30%
Turismo scolastico 23%
Turismo religioso 23%
Turismo enogastronomico 11%
Trekking 8%

Quali sono gli elementi di pregio e di attrazione nel suo Comune?

68,75%

54,69%

45,31%

9,38%Produzioni tipiche artigianali

Cultura e Arte - Musei, pinacoteche

I Sapori del Territorio - Gastronomia, 
produzioni tipiche agro alimentari

Borghi storici, borghi rurali

Fortificazioni, dimore e ville storiche

Luoghi della fede

Le vie dell’Acqua e del verde - Parchi, 
fontanili, aree protette

18,75%

20,31%

23,44%
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Il turismo in natura e in bici rappresentano, quindi, due asset fondamentali del territorio della MPL, 
in linea con le esigenze della domanda turistica. La cultura ecologica si va, infatti, sempre più dif-
fondendo e in nome del contatto con la natura sono moltissime le persone che organizzano la loro 
vacanza in funzione del loro desiderio di contatto con l’ambiente.
Anche in relazione ai prodotti turistici da potenziare nel territorio, cicloturismo e turismo natura si 
confermano i principali segmenti su cui gli enti locali si concentrano e per i quali ritengono che ci sia 
ancora tanto da fare sia in termini di potenziamento dei servizi sia in termini di messa in rete di tutti 
gli aspetti che compongono la domanda turistica.

Quali tipologie di prodotto turistico dovrebbero essere sviluppati all’interno dell’Area

Cicloturismo 66%
Turismo natura (relax, osservazione ambiente) 64%
Turismo culturale 41%
Turismo scolastico 36%
Turismo enogastronomico 27%
Turismo religioso 19%
Trekking 13%
Escursionismo 5%
Altro 5%

Il 94% dei rispondenti ritiene che il proprio ente di appartenen-

za possa svolgere un ruolo importante nella crescita comples-
siva del territorio e nello sviluppo. Il 75% di coloro che hanno 
riconosciuto l’importanza del coinvolgimento degli enti fa rife-

rimento al ruolo di coordinamento delle iniziative nel territorio, 
seguito dall’instaurazione di sinergie con gli operatori privati e 
per il 47% dalla messa a sistema degli elementi che concorrono 
a rafforzare la destinazione (risorse, servizi turistici, ricettività, 
ristorazione).
Circa il ruolo in generale che i soggetti pubblici dovrebbero 
avere nel processo di sviluppo del territorio, l’aspetto promo-

zionale (finalizzato all’attrazione di investimenti e alla valoriz-

zazione della componente turistica) è per l’89% dei rispondenti 
l’attività prioritaria, seguita dalla messa a valore dei settori eco-

nomici direttamente o indirettamente collegati al turismo (con il 
34% delle risposte).

Che ruolo dovrebbero avere gli altri soggetti pubblici in questo processo?

Valorizzazione dei settori economici direttamente o indirettamente collegati al turismo 34%
Promozione del territorio per attirare investimenti e visitatori 89%
Sostegno alle politiche turistiche proposte dagli operatori turistici 20%
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E’ stato inoltre chiesto agli enti quali servizi sono effettivamente presenti nel territorio. Sono stati, 
principalmente, indicati i servizi privati legati all’organizzazione della vacanza quali appunto i Tour 
Operator e le Agenzie di viaggio (42% delle risposte), seguiti dalle Pro Loco e dalle Guide turistiche 
(14%).

Quali servizi ed enti turistici sono presenti sul territorio?

Tour operator / Agenzia viaggi 42%
Pro Loco 39%
Guide turistiche 14%
Centri di educazione ambientale 6%
Uffici IAT 5%
Consorzi di promozione turistica 3%

Alla domanda che tipo di ruolo gli enti e i servizi presenti dovrebbero avere nel processo di sviluppo 
turistico, le attività promozionali ancora una volta sono considerate di fondamentale importanza per 
contribuire al rafforzamento della MPL come destinazione turistica.

Che ruolo dovrebbero avere questi servizi e/o enti nel processo di sviluppo turistico?

Promozione della destinazione 39%
Altro 6%
Costruzione di prodotti turistici in sinergia con gli enti pubblici 5%
Instaurazione di sinergie con operatori privati 3%

Il 55% degli intervistati, inoltre, dichiara che nel Comune di appartenenza sono in corso di realiz-

zazione dei progetti di sviluppo turistico, in maniera particolare si fa riferimento a partecipazione a 
bandi pubblici e a iniziative di supporto del turismo nell’area.

Nel territorio del Suo Comune sono stati realizzati o sono in corso di realizzazione 
progetti di sviluppo turistico?

Partecipazione a bandi pubblici per la valorizzazione e promozione della destinazione 22%
Iniziative pubbliche a supporto del turismo nell’area 20%
Progetti strategici finanziati tramite i Programmi Europei 6%
Altro 6%

Si è proceduto, inoltre, ad una ricognizione dei servizi turistici attivi nel territorio. Destinatari della 
scheda sono stati gli stessi comuni aderenti all’Associazione Pianura da scoprire e altri comuni non 
associati coinvolti negli itinerari per le loro peculiarità attrattive e/o per la posizione geografica stra-

tegica. In maniera sintetica è stato chiesto di indicare sia quali fossero i servizi presenti nel territorio, 
sia di esprimere la loro qualità.
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Può indicarci la qualità dei servizi presenti nel territorio del Suo Comune?

  Eccellente Buono Soddisfacente Sufficiente Mediocre Servizio assente

Centri Visita 0% 9% 0% 9% 3% 55%
Itinerari/Sentieri 2% 9% 8% 17% 8% 34%
Guida turistica 2% 5% 8% 8% 2% 55%
Guida ambientale 0% 3% 3% 8% 2% 61%
Noleggio biciclette 0% 2% 2% 3% 6% 63%
Noleggio altri mezzi 
di trasporto 0% 0% 0% 5% 3% 69%
Strutture che offrono 
la possibilità 
di praticare sport 8% 20% 23% 14% 5% 14%
Servizi che offrono 
la possibilità di 
realizzare escursioni, 
attività sportive 2% 11% 20% 6% 8% 33%
Possibilità di praticare 
attività sportive 
con istruttore 2% 17% 23% 11% 6% 20%
Noleggio attrezzature 
sportive 0% 8% 6% 8% 8% 47%
Possibilità di realizzare 
visite guidate c/o siti 
archeologici, storici 3% 9% 8% 6% 11% 39%

La maggior parte dei servizi indicati (centri visita, itinerari, noleggio bici, ecc.) sono stati giudicati 
insoddisfacenti: i servizi sono per lo più assenti o esprimono un livello di qualità medio basso, non 
sono indicate strutture di eccellenza in termini percentuali significativi. I servizi che esprimono una 
qualità soddisfacente sono le strutture e i servizi che offrono la possibilità di praticare sport con o 
senza istruttore, mentre appena sufficiente è la qualità degli itinerari e dei sentieri.

1.2.2 Gli itinerari in bicicletta

Al fine di acquisire informazioni su quantità, qualità e accessibilità degli itinerari già attivi e di capire 
quali sono i servizi da potenziare direttamente rivolti al turismo in bici, è stata predisposta una sche-

da di rilevazione dei percorsi in bici, i cui destinatari sono stati:
• le Aree protette, le Associazioni cicloturistiche (come FIAB provinciali, Lombardia in movimento, 

Movimento Lento ecc.) presenti nel territorio;
• i comuni aderenti all’Associazione Pianura da scoprire e gli altri comuni coinvolti non associati 

ma dalle peculiarità attrattive, dalla posizione geografica strategica e con presenza di itinerari 
ciclabili.

Dal censimento effettuato è stata registrata la presenza di 35 itinerari e 71 percorsi. Il 60% dei 
percorsi/itinerari rilevati è già attivo sul territorio, il 22% è in fase di progettazione, il 6% è in fase 
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realizzazione. Il 39% degli stessi è accessibile per le persone con disabilità o esigenze specifiche.
Il livello di difficoltà di quanto rilevato è medio basso.

Alla domanda “Può indicarci quali servizi dedicati al cicloturismo sono presenti?” è 
stato risposto:

  Pubblico Privato Assente

Noleggio biciclette 3% 14% 67%
Manutenzione/riparazione biciclette 8% 32% 45%
Servizi wellness 4% 8% 64%
Guida ambientale 11% 9% 57%
Accompagnamento 8% 7% 62%
Segnaletica per cicloturisti 40% 0% 37%
Possibilità di realizzare altre escursioni, attività sportive 23% 11% 39%
Noleggio attrezzature sportive per la bici 5% 16% 54%

La segnaletica è un aspetto che gli attori, ai quali è stato chiesto di compilare la scheda, ritengono 
sia di competenza del settore pubblico, mentre per le attività di manutenzione/riparazione delle 
biciclette i referenti sono privati, cosa che accade anche per il noleggio delle bici e delle relative 
attrezzature sportive.

1.3  La domanda turistica potenziale

Con la presente analisi si è voluta indagare la domanda turistica potenziale per la MPL. La domanda 
turistica potenziale è definita come l’insieme dei potenziali consumatori che, in base al loro reddito 
e alla loro capacità e potenzialità, non hanno ancora esplicitato un acquisto. In questo senso, si è 
ritenuto interessante indagare se e come i cicloturisti fanno le proprie scelte di vacanza e come si 
pongono nei confronti di una possibile vacanza nella MPL. A tal fine, il mercato “potenziale” è stato 
indagato attraverso questa specifica survey che ha esplorato i seguenti aspetti:
• la motivazione dei potenziali turisti verso la MPL come destinazione di vacanza;
• i bisogni espressi in termini di servizi turistici e di aspettative da parte dei cicloturisti potenziali.

Una volta definito il questionario, esso è stato informatizzato e veicolato tramite:
• i gruppi di cicloturisti (Cicloturismo, Viaggiare in Bici, ecc.) presenti sui social network (Facebook, 

Twitter)
• gli utenti di forum/blog presenti su siti dedicati alla bici (Movimento Lento, Bike Ride, Viaggiare in 

Bici, ecc.).
Tale metodo è stato scelto perché ha permesso di ottenere un campione significativo in tempi brevi, 
con economie di scala; dalla parte di chi partecipa all’indagine si ha, inoltre, un tempo illimitato per 
rispondere alle domande, rendendo più confortevole l’intervista. Il questionario è stato on line da 
agosto a ottobre 2012 ed è stata rinviata in questo periodo 4 volte alle fan page di facebook e ai 
blog che si occupano di mobilità dolce e cicloturismo. L’illustrazione di quanto emerso dall’indagine 
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realizzata è preceduta dalla descrizione del campione auto selezionato.
Il campione è composto da 133 unità, di cui il 64% di sesso maschile e il 31,5% femminile. Per ciò 
che riguarda l’età si tratta di un campione abbastanza giovane: le fasce di età numericamente pre-

valenti sono quella 24-40 anni (45%), quella 41-60 (40%).

ETA’  

25-40 anni 60 45,11%
41-60 anni 53 39,85%
Non ha risposto 8 6,02%
Oltre i 60 anni 7 5,26%
19-24 anni 5 3,76%

Per ciò che concerne la provenienza territoriale il 58,5% degli intervistati proviene principalmente 
dalla Lombardia, sono tuttavia rappresentate anche altre regioni del nord (come il Veneto) e alcune 
regioni centro anche se in percentuali meno elevate (come il Lazio e la Toscana).
Altre informazioni utili a descrivere il campione sono: il livello di scolarizzazione e la posizione 
professionale. Per ciò che riguarda il primo aspetto, il 37,5% degli intervistati ha dichiarato di avere 
il diploma, il 36,8% la laurea e il 12% una formazione post universitaria. Alto è dunque il livello di 
scolarizzazione del campione. 

TITOLO DI STUDIO  

Diploma 50 37,59%
Laurea 49 36,84%
Specializzazione Post Laurea 16 12,03%
Licenza media 11 8,27%
Non ha risposto 7 5,26%

Il 36% dei rispondenti è impiegato, il 27,8/ libero professionista studente, mentre il restante campio-

ne si divide tra pensionati, studenti e altre professioni con percentuali basse.

PROFESSIONE  

Impiegato 48 36,09%
Libero professionista 37 27,82%
Altro 20 15,04%
Pensionato 11 8,27%
Non ha risposto 7 5,26%
Studente 5 3,76%
Dirigente 4 3,01%
Disoccupato 1 0,75%

Al fine di tracciare il profilo dei turisti potenziali è stato chiesto loro come trascorrono il tempo 
libero. Interessante è in questa sede rilevare come circa il 57% degli intervistati nel proprio tempo 
libero pratichi principalmente sport ed attività all’aria aperta, utilizzi internet (41% delle risposte) e 
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sia interessato ad attività turistiche quali appunto le partenze per brevi gite e weekend fuori porta. 
Questi aspetti offrono degli spunti interessanti anche in funzione dei possibili canali promozionali da 
utilizzare nel territorio di riferimento.

COME TRASCORRRI IL TEMPO LIBERO  

Faccio sport, attività all’aria aperta 76 57,14%
Navigo in internet 54 40,60%
Leggo libri, riviste 53 39,85%
Parto per brevi gite, weekend fuori porta 48 36,09%
Ascolto musica e vado a concerti 19 14,29%
Visito mostre e musei 15 11,28%
Vado in palestra, centri fitness 10 7,52%
Vado al cinema, al pub, in discoteca 8 6,02%
Faccio shopping 3 2,26%

Si è inoltre chiesto ai partecipanti all’indagine quale sia la tipologia di vacanza preferita e a quale 
territorio venga associata. A conferma del fatto che il patrimonio artistico e culturale rappresenta una 
motivazione di vacanza che va ad arricchire l’esperienza del viaggio, il 35% del campione intervi-
stato pone tra le sue scelte di vacanze preferite “una vacanza che associ natura e cultura”.
In seconda posizione si colloca la vacanza attiva (29%); questi risultati ai fini del presente lavoro 
offrono spunti interessanti in considerazione del fatto che la MPL di per sé è vocata a soddisfare le 
esigenze di un turista che ama il contatto con la natura per poter fare esperienze e svolgere attività 
nel contesto ambientale.
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TIPOLOGIA DI VACANZA PREFERITA  

Una vacanza che associ natura e cultura 47 35,34%
Una vacanza “attiva”: sport, escursioni, passeggiate, ecc. 39 29,32%
Un itinerario alla scoperta di luoghi di interesse artistico - culturale 20 15,04%
Una vacanza a contatto con la natura 18 13,53%
Non hanno risposto 4 3,01%
Una vacanza all’insegna del relax 3 2,26%
Una vacanza all’insegna del divertimento 2 1,50%

La collina rappresenta nell’immaginario dei turisti intervistati il luogo più vicino all’esperienza di 
vacanza preferita, seguita da montagna e pianura. Ciò probabilmente dipende dal fatto che la con-

formazione morfologica collinare è più in linea con le aspettative dei cicloturisti.

A QUALE TERRITORIO L’ASSOCERESTI?  

Collina 46 34,59%
Montagna 42 31,58%
Pianura 35 26,32%
Lago 27 20,30%
Mare 26 19,55%
Altro 6 4,51%

Circa il 48% del campione ha risposto che ha pensato alla MPL come territorio in cui trascorrere le 
proprie vacanze. A chi ha risposto di non aver pensato al territorio come luogo delle proprie va-

canze, è stato chiesto il perché. La risposta principale (34%) è stata di non riuscire a trovare servizi 
turistici adatti alle proprie esigenze di vacanza, segue il non sapere dove cercare le informazioni 
relative al territorio.

Perché non hai mai pensato alla MPL come destinazione di vacanza? 

Non sono sicuro di trovare servizi turistici adatti alle mie esigenze 
(alloggi, servizi, guide, ecc.) 34,59%
Non saprei dove cercare le informazioni utili 
(es. cosa visitare, cosa fare, servizi disponibili) 31,58%
Non saprei come organizzarmi 
(mancanza di Tour operator e agenzie specializzati) 26,32%
Non c’è abbastanza pubblicità 20,30%

Il potenziamento dei servizi e la messa a sistema delle informazioni sono, quindi, due aspetti di 
fondamentale importanza percepiti come aspetti da potenziare sia per gli enti locali presenti nel 
territorio che per i turisti.
La condizione per poter scegliere la MPL come destinazione della vacanza in bicicletta è legata al 
tema dell’intermodalità: il 72% degli intervistati dichiara che sarebbe disposto a fare una vacanza 
nel territorio potendo contare su una rete di percorsi ciclabili integrata con altri mezzi di trasporto; 
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segue la disponibilità di informazioni sulle attività da fare in loco.

A quali condizioni sceglieresti la MPL come destinazione di vacanza? 

Poter contare su una rete di percorsi ciclabili integrata con 
altre modalità di trasporto (treno, metrò, auto, autobus, ecc.) 72,18%
Avere informazioni sulle attività da fare sul posto 
(cosa visitare, cosa fare, servizi disponibili) 32,33%
Poter contare sulla presenza di servizi turistici adeguati 
(alloggi, guide, ristoranti, ecc.) 22,56%

Per quello che riguarda la modalità di organizzazione della vacanza il 77% degli intervistati dichia-

ra che organizzerebbe in maniera autonoma la propria vacanza nel territorio, il 10% che seguirebbe 
i consigli di enti di promozione del territorio. Il periodo in cui il campione sarebbe disposto a partire 
è la primavera con il 58% delle risposte.

COME TI ORGANIZZERESTI  

Organizzandoti in maniera indipendente 102 76,69%
Con un viaggio organizzato suggerito da Enti di promozione locali 14 10,53%
Con un viaggio organizzato da un’organizzazione / agenzia locale 9 6,77%
Non ha risposto 6 4,51%
Con un viaggio organizzato da agenzia o tour operator 2 1,50%

Se per quello che riguarda l’organizzazione del viaggio, soprattutto nel breve raggio (non dimenti-
cando che il campione proviene principalmente dalla Lombardia) i turisti si organizzerebbero auto-

nomamente allineandosi a quelle che sono le tendenze di organizzazione del viaggio, in relazione 
alla durata della vacanza il 51% dei turisti potenziali intervistati dichiara che trascorrerebbero una 
vacanza di una settimana nella MPL, seguono 15 giorni. La durata espressa è dunque non breve.

Un week end 12 9,02%
Una settimana 68 51,13%
Fino a 15 giorni 45 33,83%
Oltre i 15 giorni 6 4,51%

In linea con la crescita generale della sensibilità ambientale, il turismo verde è un settore in forte asce-

sa, con prospettive addirittura superiori a quello tradizionale. Nell’ambito dell’indagine realizzata è 
stato tracciato un profilo del cicloturista che potenzialmente potrebbe visitare la MPL: 
• predilige realtà piccole, in cui la componente ambientale sia prioritaria;
• apprezza la cultura, le escursioni e ricerca informazioni soprattutto on line;
• non disdegna di vivere il territorio nella sua totalità e insieme ai paesaggi, alla storia dei luoghi e 

alle tradizioni locali;
• cerca un contatto pieno con la natura.
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1.4 Un focus sulle attività progettuali realizzate 
  nel territorio

Le attività sviluppate nell’ambito del Progetto “Alla scoperta… dolce della Media Pianura Lombar-
da” - vincitore del Bando Emblematico Fondazione Cariplo 2011 per la provincia di Bergamo e 
cofinanziato da Regione Lombardia per un totale di 2,5 milioni di euro - si inseriscono in un quadro 
programmatico più ampio che si propone di lavorare alla gestione integrata delle risorse presenti nel 
territorio della Media Pianura Lombarda, attivando iniziative di valorizzazione turistica.
Il progetto “Alla scoperta … dolce della Media Pianura Lombarda” nasce, infatti, con lo scopo di pro-

muovere e sviluppare nel territorio la mobilità “dolce” mediante l’uso di bicicletta, treno, navigazione 
fluviale e ogni altro mezzo compatibile.
Tra le attività complementari portate avanti vanno, pertanto, segnalate:
a) il Progetto per la “Gestione Integrata 

dei Beni Culturali della Media Pianura 
Lombarda”: Vincitore del Bando Fon-

dazione Cariplo riguardante la “Va-

lorizzazione del Patrimonio Culturale 
attraverso la Gestione Integrata dei 
Beni”, cofinanziato per un totale di 
880.000 euro. Obiettivo dello stesso è 
di realizzare una rete integrata di ge-

stione dei beni culturali del territorio, 
finalizzata alla loro valorizzazione, 
promozione e fruizione.

b) il Progetto di “valorizzazione socio-
turistica della Media Pianura Lombar-
da”: candidato al Bando Ministeriale 
per la realizzazione e la diffusione dei 
Servizi Innovativi in favore dell’utenza 
turistica, il cui obiettivo è la riscoperta 
e la valorizzazione dei luoghi naturali-
stici, delle produzioni tipiche agro-ali-
mentari e artigianali e delle tradizioni 
gastronomiche, nonché di attività ed 
eventi di richiamo turistico-culturale e la promozione con modalità innovative di offerte turistiche e 
di itinerari turistico-culturali tematici e naturalistici, integrando i percorsi in bicicletta con i trasferi-
menti in treno. Tali servizi favoriranno sicuramente l’incremento dei flussi turistici e il miglioramento 
dell’offerta turistica del territorio.

A coordinare le iniziative è l’Associazione Pianura da scoprire, costituita con partenariato pubblico 
e privato, che ha come obiettivo statutario la realizzazione di un programma integrato di valorizza-

zione socio-turistica del territorio della Media Pianura Lombarda.
Anche a livello regionale negli ultimi anni si è registrata una crescente attenzione al tema della mo-

bilità sostenibile e dell’uso della bicicletta come mezzo di fruizione del territorio da parte dei turisti 
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e dei residenti: 
• 82 sono stati gli interventi cofinanziati dalla Regione Lombardia con il Programma POR FESR 

2007-2013 – Asse 3 “Mobilità Sostenibile” finalizzati a migliorare l’accessibilità e l’integrazione 
delle stazioni ferroviarie, sviluppare la mobilità urbana e interurbana a basso impatto ambientale; 
migliorare le connessioni del sistema stradale alle reti TEN;

• 45 progetti di infrastrutture e servizi per la mobilità ciclistica e l’ampliamento dei sistemi di bike 
sharing (11,3 milioni di euro);

• Tra il 2010 e il 2011 in Lombardia sono state realizzati 184 km di nuove percorsi ciclabili

Inoltre la Regione Lombardia, nel rispetto della L.R. 7/2009 “Interventi per favorire lo sviluppo della 
Mobilità Ciclistica”, sta portando avanti due progetti funzionali3 al Piano Regionale della Mobilità 
Ciclistica (in via di definizione): da un lato, un’attività di monitoraggio e raccolta dati sulle nuove 
infrastrutture e sui nuovi servizi e, dall’altro, uno studio sull’utilizzo della bicicletta nei capoluoghi 
lombardi.
A Luglio 2012 la Regione, in collaborazione con la Federazione Italiana Amici della Bicicletta (FIAB), 
ha presentato la proposta del Piano regionale della mobilità ciclistica4.

Il Piano individua la rete ciclabile di scala regionale intesa non come un insieme di piste ciclabili, 
ma come una rete di percorsi cicloturistici, in parte già realizzati, in parte da completare e mettere 
in sicurezza, che possono svilupparsi interessando varie tipologie di infrastrutture viarie. Sono stati 
individuati i 17 percorsi che vanno a costituire la spina dorsale del sistema ciclabile regionale, per 
una lunghezza complessiva di oltre 2.700 Km. In particolare la rete comprende: 3 percorsi europei 
(Eurovelo) e nazionali (Bicitalia) la Ciclovia dei Pellegrini, Ciclopista del Sole, Ciclovia del Po e delle 
Lagune, 3 percorsi nazionali (Pedemontana alpina, Adda, Tirrenica) e 11 percorsi regionali.
Per quanto attiene all’intermodalità, il documento strategico riporta le principali stazioni ferroviarie e 
quelle che potrebbero garantire l’accessibilità con la bici al seguito sull’intera rete dei percorsi cicla-

bili di interesse regionale; le stazioni lacuali della navigazione pubblica, in corrispondenza o in pros-
simità dei percorsi regionali dove attualmente è consentito il trasporto delle bici. Il Piano definisce un 
sistema segnaletico unitario applicabile a tutti i livelli territoriali ed a tutte le tipologie di infrastrutture.
Con questo strumento si vuole, a livello regionale, fornire una base conoscitiva utile a orientare la 
progettualità e la valutazione degli interventi a favore della mobilità ciclistica. 

1.5  Le opportunità europee per lo sviluppo 
 del Cicloturismo nella MPL 

Il cicloturismo rappresenta a livello europeo uno dei temi turistici principali. Per questo motivo diverse 
sono le opportunità europee che possono essere sfruttate a favore del territorio da parte degli attori 
pubblici e privati. In questo paragrafo sarà fatto il punto sia del contesto in cui la materia della mo-

bilità dolce e del cicloturismo sono inserite, sia dei nuovi programmi europei in cui sono individuate 
azioni finanziabili in materia di mobilità.

3 http://www.trasporti.regione.lombardia.it/shared/ccurl/394/457/1%20Rapporto%20ciclisti%20in%20Lombardia.pdf

4 http://www.trasporti.regione.lombardia.it/shared/ccurl/118/585/WS_PRMC_presentaz_20lug12.pdf
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LE STRATEGIE5

La Programmazione finanziaria europea è coerente con la visione strategica di Europa 2020 e con 
le politiche che l’Unione sta portando avanti da tempo.

EUROPA 2020

Promuovere l’uso 
efficace delle 
risorse, delle fonti 
rinnovabili e delle 
tecnologie “verdi” 
per una crescita 
sostenibile

OBIETTIVI

Sostenere la transizione 
verso un’economia a 
basse emissioni di car-
bonio in tutti i settori

Promuovere l’adatta-

mento ai cambiamenti 
climatici, la prevenzio-

ne e gestione dei rischi

Proteggere l’ambiente 
e promuovere l’utilizzo 
efficiente delle risorse

Promuovere il trasporto 
sostenibile

FONDI 
INDIRETTI

FESR

FONDI 
DIRETTI

Life

Horizon 
2020

ENI 

COSME

Erasmus for 
all

RIFERIMENTO A 
POLITICHE UE

• Libro bianco sul 
cambiamento 
climatico

• CEF (Connecting 
Europe Facility) 
Strategic Energy 
Technology plan

• Energy roadmap 
2050

 Libro bianco sui 
 trasporti 2011

• Iniziativa faro: 
Resource Efficient 
Energy

Se si considera che il mercato del cicloturismo in Europa centro-meridionale è stimato intorno a 2 
miliardi di euro, di cui il 20% in Italia, si evidenzia come la mobilità sostenibile sia un’area di forza 
nella quale sarebbe necessario e opportuno consolidare la posizione di leadership con investimenti 
specifici.

I PROGETTI IN CORSO IN EUROPA
Lo scorso dicembre 2011 il Parlamento Europeo ha raccomandato l’inserimento della Rete Ciclabile 
Europea EuroVelo nel TEN-T (Trans-European Networks - Transport) e delle infrastrutture ciclabili con-

nesse. Questo inserimento aprirebbe la strada a miliardi di euro di investimenti per le infrastrutture 
ciclabili in tutta Europa. Nel 2009, il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione per includere 
EuroVelo nella rete di trasporto transeuropea.
Ma cos’è EuroVelo? Si tratta di un progetto dell’European Cyclists’ Federation, organizzazione euro-

pea dei ciclisti cui aderiscono oltre 500.000 iscritti (per il tramite delle associazioni aderenti, come la 
FIAB) che vuole concorrere alla realizzazione, entro il 2020, di una rete transeuropea di ciclovie di 
alta qualità. Attualmente sono previste 14 ciclovie già fruibili per oltre 40.000 Km di strade ciclabili 
sicure, confortevoli, riconoscibili, segnalate e collegate ai principali nodi di interscambio modale 
(stazioni, porti, aeroporti).

5 Promuovere una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, Unione Europea- 2010; Elementi di un quadro strategico comune 2014 – 
2020, Commissione Europea 2012; LIBRO BIANCO - Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica 
dei trasporti competitiva e sostenibile, Commissione Europea – 2011
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Le ciclovie di EuroVelo rappresentano le direttrici principali di reti ciclabili urbane, extraurbane di 
area vasta e regionali utili all’attraversamento in bicicletta delle nostre città, ai collegamenti in bici tra 
comuni limitrofi e tra questi con le aree interne e le zone rurali. Sviluppare la rete EuroVelo vuol dire 
contribuire a migliorare la mobilità locale con la realizzazione di infrastrutture di qualità, elevando 
il livello delle competenze tecniche e contribuendo a realizzare quelle opere pubbliche, più piccole 
e modeste rispetto alle “grandi opere”, che fanno bene anche alle economie locali e che sono solle-

citate pure dai Comuni italiani6.
Sono tre le ciclovie EuroVelo7 che attraversano l’Italia per un totale di circa 6.600 km, due in di-
rezione nord-sud e una in direzione ovest-est, già inserite nello studio di fattibilità di rete ciclabile 
nazionale denominato BICITALIA8, elaborato dalla FIAB su incarico del Ministero dell’Ambiente, in 
attuazione della delibera CIPE n. 1 del 1 febbraio 2001 che impegnava il Ministero dei Trasporti a 
dotarsi di un piano nazionale di percorribilità ciclistica.
Nonostante la raccomandazione del dicembre 2011, la Commissione Europea e la Commissione 
Trasporti e Turismo del Parlamento Europeo avevano preparato un Regolamento che escludeva la bi-
cicletta ed EuroVelo dai finanziamenti europei. Ha fatto seguito una mobilitazione a livello europeo di 
tutte le associazioni di ciclisti che ha avuto culmine, a dicembre 2012, con l’approvazione da parte 
della Commissione Trasporti del Parlamento Europeo dei tracciati delle Ten-T e con il regolamento 
Connecting Europe Facility (Cef) che delinea il meccanismo finanziario per la realizzazione delle 
infrastrutture dei trasporti, dell’energia e delle telecomunicazioni. Si tratta delle regole di finanzia-

mento dei progetti delle infrastrutture principali di TEN-T. Escludere la bicicletta da questo documento 
sarebbe significato escludere la messa in sicurezza delle intersezioni dei corridoi strategici con le 
ciclovie locali esistenti, oltre a escludere la rete ciclabile europea EuroVelo, che interessa l’Italia per 
6.600 km.

I FINANZIAMENTI
A questo scopo è prevista, nell’ambito della programmazione 2014-2020, una dotazione finanziaria 
di almeno 60 miliardi di euro. I progetti beneficiari saranno selezionati ogni anno, secondo criteri 
che includono la maturità e valore aggiunto europeo, con particolare attenzione a quelli volti a eli-
minare le strozzature e a colmare i collegamenti mancanti, in particolare le sezioni transfrontaliere. 
La commissione Trasporti ha dato ora mandato alla squadra negoziale del Parlamento di aprire il 
dialogo con il Consiglio, al fine di trovare un accordo, che poi sarà portato in seduta plenaria per 
l’approvazione finale.

6 The European Cycle Route Network Eurovelo, Direzione Generale Politiche Interne, Unità Tematica Politiche strutturali e di coesione - 
Parlamento Europeo – Anni 2009-2010-2012

7 EV5 Via Romea Francigena (Canterbury-Londra-Roma-Brindisi): in Italia corre per circa 2.300 km, entra dalla Svizzera, interessa 8 re-

gioni (Lombardia, Emilia-Romagna, Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Basilicata, Puglia), tocca le città di Como, Milano, Pavia, Pia-

cenza, Lucca, Siena, Roma, Benevento, Matera e Brindisi; EV7 The Sun Route (Capo Nord-Malta): in Italia corre per quasi 3.000 km, 
entra dall’Austria, interessa 11 regioni (Trentino Alto Adige, Veneto, Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Campania, 
Basilicata, Calabria, Sicilia), tocca le città di Bolzano, Trento, Mantova, Bologna, Firenze, Arezzo, Orvieto, Roma, Napoli, Salerno, 
Crotone, Catanzaro, Messina, Catania, Siracusa. Si stacca dalla Sicilia e prosegue via mare fino a Malta; EV8 The Mediterranean 
Route (Cadice/Gibilterra-Atene e Cipro): in Italia corre per circa 1.300 km, entra dalla Francia, interessa 6 regioni (Liguria, Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia), attraversa la pianura padana sdoppiandosi sui due argini del fiume Po, 
costeggia l’Adriatico e prosegue in Slovenia. In Italia tocca le città di Ventimiglia, Cuneo, Torino, Pavia, Piacenza, Cremona, Mantova, 
Ferrara, Venezia, Grado e Trieste.

8 http://www.fiab.info/quaderni/01_PEDRONI.pdf
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In questo scenario in itinere, si delineeranno le opportunità di finanziamento relative ai fondi indiretti 
per il periodo di programmazione 2014-2020. 
Se per il periodo di programmazione 2014-2020 le fonti di finanziamento indirette da poter utilizza-

re per il potenziamento delle infrastrutture per la mobilità sostenibile sono in fase di definizione, per 
quello che riguarda i fondi diretti - che hanno l’obiettivo di supportare la definizione e l’implementa-

zione di politiche comuni in settori strategici come la ricerca e l’innovazione tecnologica, l’ambiente, 
l’imprenditorialità, la formazione – il quadro già offre delle opportunità che possono essere utilizzate 
in materia di mobilità sostenibile.
Si fa nello specifico riferimento a:

1.  Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE)9

Il successore dell’attuale programma LIFE+ sarà dotato di uno stanziamento di 3,2 miliardi di euro e 
sarà strutturato attorno a due sottoprogrammi: 
• un sottoprogramma specificamente dedicato all’Ambiente, che continuerà a sostenere azioni in 

campo ambientale;
• il nuovo sottoprogramma “Azione per il clima”, introdotto per la prima volta a sostegno di interventi 

riguardanti i cambiamenti climatici.

2.  Programma quadro di ricerca e innovazione “Orizzonte 2020” 10

Orizzonte 2020 punta a modernizzare il quadro dei finanziamenti UE per la ricerca e l’innovazione 
riunendo per la prima volta in un unico strumento tutti i finanziamenti UE esistenti per questi settori, 
ovvero il 7° PQ, il sostegno all’innovazione previsto dal programma CIP-EIP. 
Il nuovo programma, con un budget complessivo proposto di oltre 80 miliardi di euro, concentrerà i 
fondi su tre priorità strategiche:
• rafforzamento dell’eccellenza dell’UE in campo scientifico con un budget assegnato di 27,8 miliar-

di di euro;
• promozione dell’innovazione nelle PMI ad alto potenziale di crescita e promozione di un più facile 

accesso ai finanziamenti con un budget assegnato di 20,2 miliardi di euro;
• risposta alle grandi sfide sociali individuate nella strategia Europa 2020, sostenendo la ricerca in 

diversi ambiti tra cui quello dell’ energia sicura, pulita ed efficiente; i trasporti intelligenti, verdi e 
integrati; azione per il clima. Il budget assegnato è di 35,8 miliardi di euro.

3. Strumento europeo di vicinato (ENI) 
Il nuovo ENI permetterà di fornire un sostegno mirato agli stessi 16 Paesi della politica europea di 
vicinato interessati dall’attuale Strumento europeo di vicinato e partenariato ENPI.
ENI permetterà di sostenere il consolidamento delle relazioni tra l’UE e questi Paesi e contribuirà ad 
apportare benefici tangibili, sia all’UE che ai suoi partner, in ambiti tra i quali rientra l’economia 
sostenibile. Lo stanziamento proposto per questo programma è pari a 18,2 miliardi di euro.

4.  Programma per la competitività delle imprese e le PMI (COSME)11

Con una dotazione complessiva di 2,5 miliardi di euro per il periodo 2014-2020, il programma 
per la competitività delle imprese e le PMI continuerà a sostenere in larga misura le azioni previste 
nell’attuale programma per l’imprenditorialità e l’innovazione CIP-EIP (escluso il sostegno all’innova-

zione che confluirà nel nuovo programma Orizzonte 2020). In particolare, COSME si concentrerà 
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su azioni tese a: 
• migliorare le condizioni per assicurare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell’UE, 

anche nel settore del turismo;
• promuovere l’imprenditorialità, anche tra gruppi di destinatari specifici;
• migliorare l’accesso delle PMI ai finanziamenti sotto forma di capitale proprio e di debito;
• Migliorare l’accesso ai mercati sia dell’Unione che mondiali.

5. Erasmus for all12

“Erasmus for all“ è il nuovo Programma UE per l’educazione, la formazione, i giovani e lo sport, che 
prenderà il via nel 2014. La proposta che racchiude tutti gli attuali programmi dell’Unione europea, 
anche di dimensione internazionale, è attualmente all’esame del Consiglio e del Parlamento europeo 
per la decisione finale. Nel quadro della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, soste-

nibile ed inclusiva, il nuovo Programma avrà tre filoni di intervento:
• la mobilità degli individui finalizzata all’apprendimento;
• la cooperazione per l’innovazione e le buone prassi;
• il supporto al miglioramento delle politiche.
La struttura razionalizzata del nuovo programma e i nuovi investimenti consentiranno all’UE di offrire 
a studenti, tirocinanti, giovani, docenti, operatori giovanili e altri soggetti maggiori opportunità di 
migliorare le loro competenze e ad accrescere le prospettive di carriera.

1.6 Summary

In questo capitolo sono state prese in considerazione le elaborazioni delle analisi poste in essere 
nell’ambito del Piano di fattibilità. Il quadro che emerge è di un territorio in cui le lacune informative 
e la scarsa sistematizzazione dei servizi in un‘ottica di mobilità dolce sono percepiti sia dagli attori 
territoriali che dai turisti potenziali come punti di debolezza che vanno potenziati coerentemente con 
quelli che sono gli input progettuali che, sia a livello regionale che territoriale, si stanno portando 
avanti in materia di mobilità dolce.
Queste priorità sono coerenti con il quadro strategico europeo che si sta sviluppando anche in vista 
della nuova Programmazione 2014-2020 che offre diverse opportunità di finanziamento sui temi 
della crescita sostenibile, della mobilità a basse emissioni.

9 COM (2011) 874 del 12/12/2011

10 COM (2011) 808, COM (2011) 809, COM (2011) 811, COM (2011) 810, COM (2011) 812 del 30/11/2011

11 COM (2011) 839 e COM (2011) 842 del 07/12/2011

12  COM (2011) 834 del 30/11/2011
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Il modello di sviluppo2.
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2.1 Il Ruolo degli stakeholder per la promozione 
 della mobilità dolce 
L’attrattività turistica di un territorio sempre più si basa non solo sull’appeal e la dotazione di risorse 
naturali e culturali, ma anche sull’esistenza di un vasto insieme di reti e servizi integrati che caratte-

rizzano il sistema nel suo complesso13.

La facilità negli spostamenti, l’accesso ad informazioni dettagliate e aggiornate, la possibilità di per-
sonalizzare la modalità di fruizione della vacanza, la semplicità e rapidità nell’acquisto dei servizi 
condizionano fortemente la scelta della destinazione.
Il sistema turistico appare sempre più come una complessa rete di soggetti (amministrazioni pubbli-
che, operatori privati, singoli cittadini) tra i quali intercorrono relazioni sempre più fitte e di diversa 
natura, la cui solidità ed efficienza può condizionare la competitività di un territorio.
La sostenibilità del turismo da rafforzare nella Media Pianura Lombarda, quindi, riguarda tutti i sog-

getti che si occupano di sviluppo locale: le imprese turistiche, gli attori pubblici, i cittadini ed è perciò 
fondamentale che vengano messe in atto iniziative di governo del territorio in grado di migliorare la 
partecipazione di tutte le parti interessate. Una buona gestione pubblica e privata del settore turistico 
è la chiave per affrontare le sfide relative allo sviluppo sostenibile del territorio che consentano di:
• integrare lo sviluppo del turismo sostenibile nelle strategie complessive dello sviluppo economico, 

sociale e ambientale del territorio;
• lavorare a politiche settoriali integrate e coerenti tra tutti i livelli;
• sviluppare e adottare politiche responsabili da parte delle imprese.

2.2 Le attività che gli enti locali andranno a svolgere: 
 il ruolo e l’organizzazione

In questo scenario gli enti locali non si limitano più a erogare servizi alla cittadinanza ma stanno 
diventando sempre più soggetti attivi dello sviluppo economico complessivo del territorio.
Gli attori pubblici dovranno svolgere un ruolo decisivo nel processo di gestione e promozione del ter-
ritorio della MPL, anche in considerazione del fatto che sono i primi a poter interpretare le dinamiche 
territoriali e le sue effettive potenzialità.
L’obiettivo è di organizzare il sistema “territoriale” di mobilità dolce nella MPL, così da costruire un’ 
offerta che, valorizzando i settori economici, sia in grado di sostenere lo sviluppo turistico locale.
L’obiettivo sarà maggiormente raggiungibile nella misura in cui gli Enti locali riescono ad aggregarsi 
in un organismo (Sistema Turistico) capace di interpretare, in questo processo di definizione delle 
strategie territoriali, il ruolo di integrazione e di coinvolgimento degli attori privati nella definizione 
dell’idea strategica di sviluppo e promozione del territorio (che sia condivisa dalle imprese e dal 
territorio nel suo complesso)14.

13 Le reti materiali e immateriali a sostegno dello sviluppo turistico dei territori - Confturismo

14 La governance turistica sostenibile: gli strumenti per lo sviluppo, Lucia Cavaliere - Diritto e Pratica Amministrativa, Gruppo Sole 24 
ore, 2012
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Di seguito sono riportati in maniera sintetica tutti gli elementi che devono essere tenuti in considera-

zione per una governance del territorio sostenibile e che voglia consentire tanto ai turisti quanto ai 
residenti la possibilità di fruire il territorio stesso in maniera dolce e confortevole15.

15 Libro Rosso della Ciclabilità e della Mobilità nuova - Stati Generali della Bicicletta - 2012
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Una pianificazione integrata e strategica di tutti questi elementi nell’ambito del Sistema Turistico 
permetterà al territorio della MPL di rafforzare il ruolo di indirizzo strategico degli enti locali e 
contemporaneamente di stimolare la capacità progettuale, la sensibilità e le competenze tecniche e 
metodologiche dei soggetti istituzionali e privati in tutto il territorio.

Quali sono le misure che gli enti pubblici devono adottare per un sistema di mobilità 
dolce?
All’interno di questa complessa rete di soggetti e relazioni si possono individuare differenti livelli: 
• reti materiali, in particolare le infrastrutture legate al trasporto verso e nella destinazione;
• reti tecnologiche di supporto alla fruizione turistica e agli operatori locali;
• reti relazionali che coinvolgono tutti gli attori, pubblici e privati, dello sviluppo turistico.

Per poter avviare questo sistema sostenibile di fruizione del territorio è di fondamentale importanza 
attuare il coordinamento tra politiche turistiche e le politiche di sviluppo relative alle infrastrutture, ai 
trasporti e alla cultura del territorio.
Se la proposta di costituire una rete di mobilità dolce è da considerarsi occasione di sviluppo per gli 
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attori territoriali, le pubbliche amministrazioni devono guidare la realizzazione di politiche mirate 
alla valorizzazione dei percorsi non solo urbani ma anche extraurbani al fine di porre l’utenza in 
relazione con le risorse e le tradizioni culturali, rurali e gastronomiche locali.
Per quanto riguarda gli accessi ai tratti esterni all’abitato è importante individuare il sistema delle 
relazioni e dei servizi con la rete della mobilità dolce di livello territoriale come, ad esempio, la pre-

senza di punti di accoglienza attrezzati con segnaletica in grado di orientare correttamente l’utente 
indicando anche la lunghezza e i gradi di difficoltà del percorso.
I percorsi esterni ai nuclei abitati, infatti, sono spesso l’elemento di connessione tra essi e la realtà 
agricola esistente e con il sistema dei parchi naturali o delle oasi protette non accessibili tramite la 
mobilità tradizionale.
Le azioni da poter sviluppare per il Sistema Turistico sono di diversa natura; a titolo esemplificativo si 
riportano quelle più significative che possono attuarsi nel territorio di riferimento.
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OBIETTIVI

• Costruire un’offerta territoriale comples-
siva che sia innovativa e con un bacino 
potenziale di utenti

• Promuovere il territorio, le sue caratteri-
stiche e le sue prospettive, al fine di atti-
rare dall’esterno investimenti e visitatori 

• Promozione dei risultati conseguiti 
nell’ambito della mobilità dolce rivolta 
a residenti e turisti

• Instaurare delle sinergie con gli attori 
territoriali privati

• Creare o rinforzare la dinamica sulla 
mobilità dolce nel territorio di apparte-

nenza;
• Beneficiare dell’incoraggiamento e 

dell’esempio di altre realtà che già at-
tuano politiche di questo tipo

• Condividere con gli altri le competenze 
sviluppate nel territorio della MPL

Rendere efficiente il sistema della mobilità 
e assicurare un buon standard di qualità 
ambientale ad uno spazio fruibile per re-

sidenti e turisti

Individuazione di azioni che, in coerenza 
con le politiche europee, possano essere 
attuate grazie agli strumenti finanziari che 
l’UE ha a disposizione e che sono rivolti 
agli attori pubblici e privati

MISURE AZIONI DA SVILUPPARE

• Tavoli tecnici pubblico privati (operatori 
turistici, associazioni, etc.) per la defini-
zione nel medio periodo di un club di 
prodotto turistico specificatamente orien-

tato alla mobilità dolce
• Studio e analisi di best practises
• Progetti di sensibilizzazione alla 
 mobilità sostenibile rivolti ai turisti e ai 

residenti

1. Potenziamento e riqualificazione di:
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- piste ciclabili;
- segnaletica;
- intermodalità;
- parcheggi;

2. Messa in sicurezza di:
- piste ciclabili già presenti;
- intersezioni.

• Monitoraggio opportunità di finanzia-

mento
• Sensibilizzazione dei privati sulle oppor-

tunità europee
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2.3 Il coinvolgimento delle Associazioni ciclistiche

Di fondamentale importanza è costruire delle sinergie costruttive con i ciclisti e le locali associazioni 
di utenti della bicicletta . La loro esperienza sul campo è inestimabile. Possono aiutare a creare e 
dare sostegno a una visione dell’uso della bicicletta, a tracciare una rete ciclabile e agevolare la sua 
attuazione e promozione.
Inoltre mano a mano che la mobilità ciclistica aumenta, monitoraggio e ricerca diventano sempre 
più importanti per promuovere competenze e innovazione. Le associazioni di ciclisti della Media 
Pianura Lombarda andrebbero incoraggiate a dare indicazioni - attraverso un numero telefonico o 
con formulari da compilare in internet - con riscontri immediati e dopo un certo periodo. L’uso della 
rete ciclabile può essere monitorato con i contabici, dai quali si possono ricavare utili informazioni. 
Indagini sugli utenti dovrebbero gettar luce sui bisogni dei ciclisti attuali e di quelli potenziali. La 
sicurezza dell’uso della bicicletta deve essere valutata con costanza e gli incidenti vanno analizzati 
in dettaglio. Infine i comuni del territorio, mettendosi in rete tra loro possono partecipare a progetti 
e ricerche congiunti.

OBIETTIVI

• Rafforzare la sicurezza

• Controllare la manutenzione dei percorsi

• Potenziare la segnaletica

MISURE AZIONI DA SVILUPPARE

• Incontri con le associazioni di ciclisti

• Individuare riferimenti di contatto per le 
segnalazioni
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2.4  La partecipazione dei cittadini: un modello 
 di educazione sostenibile nel territorio 

La bicicletta è una delle chiavi di volta di una mobilità urbana diversa ed è in relazione con le altre 
modalità di spostamento “non motorizzate”. Non è solo un mezzo di trasporto sostenibile, ma è un 
modo pratico ed economico per spostarsi quotidianamente nel proprio comune.
La mobilità dolce è, pertanto, un argomento imprescindibile tanto per cittadini quanto per le future 
generazioni del territorio della MPL. 
Al fine di identificare i destinatari e le priorità (le scuole, i luoghi di svago, i servizi culturali, le sedi 
dei servizi ai cittadini) e per poter fare di questi luoghi nodi di una rete di mobilità dolce nella MPL, 
è necessario coinvolgere i cittadini nella ridefinizione degli spazi urbani e contestualmente favorire 
la nascita di servizi dedicati alla pedonalità e alla ciclabilità.
Per questo è necessaria la diffusione di occasioni di confronto, di scambio con la cittadinanza. La 
realizzazione di interventi di sensibilizzazione nelle comunità locali e nelle scuole, di ogni ordine e 
grado, è di fondamentale importanza, poiché la fruizione dolce del territorio in bicicletta: 
• è realizzata con un mezzo di trasporto accessibile, salutare, economico;
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• permette ai più giovani di utilizzare un mezzo di trasporto autonomamente;
• permette di conoscere e riscoprire l’ambiente ai residenti;
• è veicolo di svago e socializzazione tra pari;
• sviluppa senso di autonomia e responsabilità della persona;
• avvicina la scuola ad esperienze concrete, operative, attive e coinvolgenti;
• rafforza i ponti tra il sapere scolastico e l’esperienza reale.

OBIETTIVI

Adottare strumenti 
di pianificazione 
urbanistica che 
consentano di 
promuovere la 
mobilità dolce tra i 
più giovani

Sensibilizzare gli 
attori territoriali sui 
vantaggi ambientali 
e personali della 
mobilità dolce

Formare i docenti 
e i discenti sui 
temi della mobilità 
sostenibile 

MISURE AZIONI DA SVILUPPARE

1. Adozione di strumenti di pianificazione urbanistica coerenti 
con il modello di sviluppo urbanistico sostenibile e/o loro in-

tegrazione (eliminazione dei conflitti).
2. La messa in sicurezza dei percorsi stradali casa-scuola/istitu-

ti, attraverso: 
- istituzione di ‘strade scolastiche’ (con fasce orarie stabilite);
- isole pedonali davanti alle scuole/istituti, con la chiusura 

definitiva al traffico della via; 
- installazione posteggi bici interni e antistanti alla scuola/

istituto;
- zona 30 e/o moderazione del traffico intorno alla scuola/

istituto.
3. L’avvio e la realizzazione di pedibus e bicibus nella scuola 

primaria da inserirsi nella programmazione e nel POF

1. La collaborazione con i dipartimenti di prevenzione dell’ASL, 
medici per la sensibilizzazione delle famiglie.

2. Collaborazione tra Comuni e scuole per la sensibilizzazione 
di studenti e docenti.

3. Azioni di sensibilizzazione perché enti, istituzioni, uffici, sin-

goli considerino la mobilità ciclistica un’opportunità da svilup-

pare.

1. La realizzazione di corsi di educazione alla mobilità nuova, 
e in particolare ciclistica, da inserirsi nella programmazione 
e nel POF (piano dell’offerta formativa), con prove pratiche 
di abilità, educazione stradale, conoscenza del mezzo, della 
sua storia e della sua manutenzione.

2. Incentivi per la promozione e realizzazione di uscite didatti-
che in bicicletta e viaggi di istruzione Ecosostenibili.

3. Organizzazione e realizzazione di corsi di formazione per 
docenti sulla mobilità sostenibile con particolare attenzione 
all’uso della bicicletta.
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2.5 La struttura organizzativa

2.5.1 Verso la realizzazione del Sistema Turistico Locale

Per raggiungere gli obiettivi prefissati occorre, come già evidenziato, il concorso di tutti gli attori 
interessati. Emerge pertanto l’esigenza per la MPL della creazione di un sistema turistico fortemente 
orientato al tema della mobilità dolce in grado di svolgere un ruolo attivo nello scenario competitivo 
globale, nel quale l’interdipendenza tra i settori economici, che direttamente o indirettamente si oc-

cupano di turismo e di mobilità, può costituire un elemento di forza in grado di attivare interazioni 
tra i vari attori dello sviluppo del territo-

rio (operatori turistici, erogatori di servizi, 
enti locali); interazioni che inevitabilmente 
necessitano di un coordinamento sistemi-
co per poter realizzare un programma di 
sviluppo turistico sostenibile del territorio.
È opportuno pertanto identificare un mo-

dello organizzativo per coordinare il siste-

ma MPL. L’idea è di sviluppare: 

1. a livello comunale: un Tecnico referente 
per la Mobilità dolce per:

• attuare i piani di rete ciclabile comunale 
con interventi a supporto dell’offerta (in-

frastrutture ciclabili e moderazione del 
traffico) e della domanda (cicloposteg-

gi, campagne promozionali, servizi, 
formazione dei tecnici incaricati della 
progettazione della rete all’interno dei 
piani attuativi); 

• destinare nei piani di riparto i proventi 
derivanti da multe, oneri di urbanizzazione, somme a favore della mobilità ciclistica;

• facilitare la partecipazione delle associazioni ciclistiche nella redazione e realizzazione degli 
interventi in materia di cicloturismo (all’interno delle norme di attuazione degli strumenti urbanistici 
i Comuni prevedono gli standard di dotazione per gli stalli per le bici ad uso pubblico e ad uso 
pertinenziale).

2. a livello territoriale: il Sistema Turistico della Media Pianura Lombarda, cioè una vera e propria 
cabina di regia, in cui tutti i comuni e gli operatori coinvolti siano rappresentati e che abbia un 
ruolo di coordinamento delle attività, secondo quanto esplicitato nella tabella a seguire.
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2.5.2 Le Priorità strategiche per la crescita del cicloturismo nella MPL

Le future azioni che saranno intraprese nel territorio della MPL dovranno concentrarsi su una serie di 
misure volte a: 
• attuare una politica dello spazio urbano che consideri l’uso della bicicletta un mezzo di trasporto 

alternativo che richiede pertanto una pianificazione strutturata. 
 È importante collegare il traffico di biciclette nei singoli comuni con la zona suburbana e con gli 

altri comuni;
• migliorare le strutture di parcheggio nei comuni e offrire strutture e servizi di fine viaggio nei 

principali punti urbani (per esempio stazioni ferroviarie, terminal di autobus, parcheggi di cambio 
vettura);

• cercare di infondere nei ciclisti una sensazione di maggiore sicurezza sottoponendo le ciclopiste 
ad adeguata manutenzione e dotandole di valida segnaletica;

• offrire un collegamento tra la rete ciclabile esistente e le piste ciclabili ricreative, tra cui cicloitine-

rari di lunga distanza e ciclopiste lungo le principali arterie stradali.
Il turismo nella MPL deve considerare, al proprio interno, approcci sostenibili; da questo punto di 
vista è opportuno che si attui una politica per lo sviluppo del turismo in bici che sia rispondente alle 
esigenze nel territorio della MPL, ma che al contempo abbia uno sguardo alle strategie che a livello 
nazionale ed europeo sono attuate in materia di mobilità dolce e cicloturistica. 

L’obiettivo è di consentire il rafforzamento dei servizi che consentano una migliore fruizione del terri-
torio e che possano essere valorizzati in chiave turistica.
Da un punto di vista metodologico sarà pertanto opportuno:
- Lavorare alla definizione di una Rete di mobilità dolce nella MPL che rappresenta l’aspetto più 

immediato per la diffusione dell’uso della bicicletta come mezzo di trasporto pulito e sostenibile. 
L’idea di una serie di percorsi liberi dal traffico rappresenta una innovazione in un panorama di 
sviluppo dei trasporti dove si tende a realizzare, spesso, progetti per il potenziamento delle infra-

strutture pesanti.
- Preservare il territorio: quello della conservazione è un altro importante aspetto, perché lo svilup-

po di una rete ciclabile (ciclopedonale) poggia prevalentemente sul recupero di viabilità minore 
esistente o potenziale. Ecco che allora la manutenzione idraulica di argini di fiumi e canali può 
diventare con pochissima spesa la realizzazione di una ciclovia, così pure il recupero di sedimi di 
linee ferroviarie dismesse, con il riutilizzo e la conservazione del loro corredo di manufatti, caselli 
e stazioni. La valorizzazione estesa di strade vicinali e interpoderali può essere perseguita vinco-

landole a un uso dolce.
- Monitorare la realizzazione delle opere di mitigazione, recupero e compensazione: nella Media 

Pianura Lombarda: sono in costruzione importanti infrastrutture autostradali e ferroviarie che inci-
dono in modo impattante sul territorio. Sarà molto importante quindi la sostenibilità degli interventi 
collegati, ma soprattutto garantire la tempestiva realizzazione delle opere di mitigazione, recupero 
e compensazione previste, nonché il ripristino delle ciclovie interrotte.

- Rafforzare le ricadute positive sull’economia locale: l’ospitalità, il ristoro, l’assistenza tecnica, l’ac-

compagnamento di gruppi, traggono beneficio dallo sviluppo (davvero sostenibile) di una rete 
cicloturistica nella MPL.
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2.6  Summary

Nel capitolo 2 delle Linee Guida sono presi in considerazione il ruolo che tutti gli stakeholder devono 
avere per concorrere allo sviluppo di un sistema di mobilità dolce nella Media Pianura Lombarda. A 
tal fine sono state individuate una serie di azioni rivolte ai diversi attori territoriali (enti locali, asso-

ciazioni ciclistiche, cittadini).
Inoltre è stata ipotizzata una struttura organizzativa in grado di svolgere azioni di coordinamento del-
le iniziative nella MPL in tema di sviluppo turistico e mobilità: il Sistema Turistico della MPL che abbia 
un ruolo di collegamento con tutti gli altri soggetti che operano nel settore turistico e della mobilità: 
Regione, Provincie, Comuni, Camere di Commercio, Associazioni di categoria, operatori, imprese, 
IAT e Pro Loco. Ciò tenendo in considerazioni le priorità strategiche per la crescita della mobilità 
dolce nella MPL (lavorare alla definizione del Parco cicloturistico della MPL, preservare il territorio, 
rafforzare le ricadute positive sull’economia locale).
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Il Piano Operativo 
per i Comuni 
ed Enti associati3.
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3.1 Gli strumenti per l’affermazione della sostenibilità 
nel turismo e nella mobilità dolce nella MPL

Al fine di definire misure operative da mettere in atto nella MPL, sono stati individuati una serie di 
strumenti che i Comuni potranno utilizzare per migliorare la condizioni della sostenibilità nel turismo 
e nella mobilità dolce. Nella tabella di seguito sono riportati in maniera sintetica, mentre il dettaglio 
di ciascun strumento è contenuto nei documenti specifici allegati.

STRUMENTI

La Carta Europea per la promozione e lo 
sviluppo della mobilità dolce e del turismo 
sostenibile

La Guida pratica per la mobilità ciclistica 
urbana ed extraurbana

ATTIVITA’

• Promozione della Carta Europea e dei suoi princi-
pi a livello locale.

• Adesione da parte dei diversi attori ai principi del-
la Carta stessa.

• Promozione della carta come strumento di coope-

razione con paesi europei.

• Lo sviluppo intermodale dei trasporti.
• Il potenziamento della segnaletica.
• La sicurezza stradale come valore aggiunto per la 

fruizione del territorio.

3.2 La Carta Europea per la promozione e lo sviluppo 
 della mobilità dolce e del turismo sostenibile

La Carta del turismo sostenibile e della mobilità dolce della MPL dovrà essere uno strumento condiviso 
da parte degli attori territoriali attraverso il quale le istituzioni che si occupano di turismo, i profes-
sionisti del turismo, le associazioni di ciclisti favoriscono la promozione e lo sviluppo della mobilità 
sostenibile nella MPL.
La Carta impegna gli associati ad attuare una strategia a livello locale che rispetti e preservi nel lungo 
periodo le risorse naturali, culturali e sociali e contribuisca allo sviluppo economico e al miglioramen-

to della qualità della vita delle persone che vivono, lavorano o soggiornano nella MPL.
L’attuazione di un turismo così concepito risponde alle aspettative dei turisti, determina un rafforza-

mento di tutte le interazioni positive fra l’attività turistica e gli altri settori del territorio ed è coerente 
con le politiche turistiche europee.
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Ciò al fine di aumentare la conoscenza e il sostegno della mobilità dolce come componente fonda-

mentale del turismo nella MPL e di migliorare lo sviluppo sostenibile e la gestione del turismo rispet-
tando i bisogni dell’ambiente, dei residenti, degli operatori locali e dei visitatori.
La Carta riconosce che le autorità non debbono lavorare da sole nella gestione del turismo in bici-
cletta, ma che tutti i soggetti interessati siano coinvolti nello sviluppo e nella gestione del turismo in un 
ottica sostenibile che consenta di valorizzare le tipicità presenti nel territorio.
Essa si struttura tramite:
• presentazione dei principi e degli obiettivi della Carta (il cui dettaglio è contenuto nell’allegato 

documento specifico);
• promozione della Carta e dei suoi principi;
• adesione da parte dei diversi attori ai principi della Carta stessa.

3.3 Le nozioni fondamentali della mobilità ciclistica 
 urbana ed extraurbana in una Guida pratica

La “Guida”, redatta in collaborazione con FIAB Lombardia e la Polizia Locale di Treviglio (pubblicata 
in edizione tascabile), si propone: da un lato di fornire una sintesi di spunti normativi e operativi 
omogenei per i competenti uffici pubblici territoriali che si occupano di mobilità, dall’altro di proporre 
agli utenti alcuni suggerimenti per rendere più confortevole e sicuro l’uso della bicicletta.

3.4 Summary

Al fine di rendere competitivo da un punto di vista turistico il sistema di mobilità dolce delle Media 
Pianura Lombarda, la “Carta Europea del turismo sostenibile e della mobilità dolce della Media 
Pianura Lombarda” sarà uno strumento condiviso da parte degli attori territoriali attraverso il quale le 
istituzioni che si occupano di turismo, i professionisti del turismo, le associazioni di ciclisti favoriscono 
la valorizzazione turistica e la mobilità sostenibile della MPL. Ciò partendo dalla condivisione di me-

todologie e strumenti tramite i quali promuovere l’uso della bicicletta per la fruizione del territorio da 
parte di residenti e turisti. Per poter concorrere allo sviluppo di un sistema di questo tipo, è necessario 
operare sia a livello infrastrutturale sulla viabilità ciclistica (piste ciclabili, parcheggi nei punti inter-
modali e così via), sia in termini di potenziamento e promozione della segnaletica e della sicurezza 
stradale da parte degli enti pubblici in modo percepibile dai ciclisti residenti e turisti.
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Il Parco Cicloturistico 
dei Navigli: un esempio 
di sistema4.
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4.1 La Case History

Un Parco Cicloturistico è una rete di percorsi cicloturistici di qualità ideati per scoprire in bicicletta 
l’enorme patrimonio che un territorio può offrire.
La costituzione di un parco cicloturistico prevede, soprattutto nei primi anni di vita, interventi infrastrut-
turali minimi perché l’obiettivo è mettere a sistema quello che già esiste, sfruttando le strade a basso 
tenore di traffico e tutte le possibili sedi ciclabili che già esistono.
Gli itinerari che lo caratterizzano sono suddivisi in base al chilometraggio e al grado di difficoltà e 
nel limite del possibile interconnessi con altri mezzi di trasporto (treno, traghetto, ecc.). Inoltre sono 
individuati privilegiando piacevolezza del paesaggio, tranquillità delle strade a basso tenore di traf-
fico, propensione all’accoglienza turistica.
Il cicloturismo diventa veicolo di promozione soprattutto per quella porzione di territorio che vuole vi-
vere di un turismo discreto, fuori dai circuiti “consolidati” puntando a soddisfare la crescente richiesta 
di fruizione “consapevole” del territorio.
Esperienza significativa in tal senso è quella del Parco Cicloturistico dei Navigli - iniziativa realizzata 
dal Touring Club Italiano in collaborazione con l’associazione ciclistica Turbolento - si articola in 
quattro itinerari dedicati alle biciclette distribuiti su due Regioni (Lombardia e Piemonte), tre Province 
(Milano, Novara e Pavia) e 46 Comuni, intagliati nel paesaggio e nel patrimonio culturale di quello 
scrigno di tesori ambientali che collega il Parco sud Milano al Ticino. Infatti, sarà possibile pedalare 
alla scoperta del Parco Cicloturistico dei Navigli lungo uno dei quattro percorsi previsti, divisi per 
“taglie”: dalla small di 45 chilometri alla medium di 72 chilometri, oppure dalla large di 142 chilo-

metri alla extralarge di 191 chilometri. Il percorso del Parco Cicloturistico dei Navigli si snoda nel 
triangolo compreso tra Milano, Turbigo come punto più a nord e l’argine nord del Po di Mezzana 
Rabattone, come punto più a sud. I molti comuni delle Province di Milano, Novara e Pavia saranno 
protagonisti di un’iniziativa che consolidandosi nel tempo, saprà arricchirsi di elementi culturali, 
gastronomici, paesaggistici valorizzando le diversità.
Il percorso principale è costituito dal grande anello di 191 km diviso in 3 differenti moduli principali 
di 142, 72 e 45 km. Ogni singolo modulo proporrà varianti brevi di lunghezza dai 10 ai 20 km per 
passeggiate in bicicletta a carattere familiare.
L’agricoltura e l’acqua sono gli elementi che maggiormente lo caratterizzano: si attraversano il Parco 
Agricolo Sud Milano e il Parco del Ticino costeggiando e oltrepassando in più punti i navigli, il Ticino 
e il Po.
Ruolo di partner tecnologico del Parco Cicloturistico dei Navigli è la Garmin che ha sviluppato le 
tracce GPS dell’intera rete viaria che raggiunge i duecento chilometri.
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• Le attività del TCI per la valorizzazione del cicloturismo - I Parchi Cicloturistici - Touring Club Italiano 

– 2012
• Piano regionale della mobilità ciclistica della Regione Lombardia: a che punto siamo – 2012
• L’importanza delle community per le destinazioni - E. Jarque - 2012
• Il turismo di nicchia come opportunità per affacciarsi su nuovi mercati - Isnart - 2012
• La mobilità per tutti nelle città di domani – Anci e Legambiente – 2011
• Mobilità Urbana Sostenibile: strategie in atto e nuove sfide per le città europee - Dipartimento di 

Pianificazione e Scienza del Territorio dell’Università degli Studi di Napoli Federico II – 2011
• Libro Bianco- Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei 

trasporti competitiva e sostenibile - Commissione Europea – 2011
• Impresa Turismo - Isnart - 2011
• Vademecum del ciclista urbano - Comune di Torino - 2010
• Cicloturismo e cicloturisti in Trentino - Provincia Autonoma di Trento - 2010
• The European Cycle Route Network Eurovelo - Direzione Generale Politiche Interne Unità Tematica 

Politiche strutturali e di coesione - Parlamento Europeo – 2010
• Il piano urbano di mobilità sostenibile della Città di Torino – 2010
• Il marketing Tribale - B. Cova – Gruppo Sole 24 ore - 2010
• Linea guida - La rete stradale urbana: i contenuti dei piani urbani della sicurezza stradale - Assesso-

rato ai Trasporti - Infrastrutture Direzione Trasporti - Infrastrutture Mobilità e Logistica della Regione 
Piemonte – 2009

• Piano di marketing strategico della Valle d’Aosta: la Regione unica, identità, qualità, specializza-

zione - SL&A - 2009
• Promuovere l’uso della bicicletta – Direzione Generale Politiche Interne - Unità Tematica Politiche 

strutturali e di coesione - Parlamento Europeo – 2009
• Bicitalia: Rete Ciclabile Nazionale - Linee guida per la realizzazione della Rete Ciclabile Naziona-

le – 2008
• Le politiche dei trasporti nelle aree urbane. La sfida dei comuni al governo della mobilità - Anci - 

2008
• Turismo e sport: un binomio vincente - Enit Italia 2008
• Libro verde - Verso una nuova cultura della mobilità urbana - Commissione Europea – 2007
• Bicicletta, sicurezza stradale e mobilità sostenibile - Fiab - 2007
• Mobilità pedonale e ciclistica cittadina infrastrutture per il cicloturismo, l’escursionismo ed ippovie 

- Piano della Mobilità Provinciale di Arezzo
• Reti materiali e immaterali a sostegno dello sviluppo turistico dei territorio – Confturismo
• Segnaletica per itinerari ciclabili - FIAB
• Segnaletica per ciclisti – Prima Conferenza Nazionale delle Biciclette - Fiab
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3Pianura da Scoprire

Introduzione e piano di azione

Pianura da scoprire é un’associazione di volontariato senza scopo di lucro, partecipata da un par-
tenariato pubblico e privato, nata per realizzare un programma di valorizzazione socio-turistico-
culturale del territorio della Media Pianura Lombarda (in seguito MPL), privilegiando la promozione 
e lo sviluppo della mobilità dolce.
L’Associazione si prefigge tre obiettivi:
1. promuovere lo sviluppo della mobilità dolce e il completamento della rete ciclabile;
2. realizzare un piano di marketing territoriale;
3. partecipare direttamente e con i partner associati alle opportunità di finanziamento per la costru-

zione del prodotto turistico della MPL.
In coerenza con gli obiettivi associativi è stata predisposta la presente “Carta per la promozione e 
lo sviluppo della mobilità dolce e del turismo sostenibile nella MPL”1 a supporto delle iniziative dei 
comuni ed enti associati. Il documento, che si basa sulla Carta Europea per il Turismo Sostenibile, 
riconosce il ruolo centrale delle autorità locali nel promuovere il turismo sostenibile e la mobilità dol-
ce e sottolinea l’importanza di un lavoro sistemico, coordinato con tutti gli stakeholders e i soggetti 
interessati, al fine di coinvolgerli nella valorizzazione delle tipicità presenti e nella gestione integrata 
dei beni storico-artistico-culturali del territorio.

Il documento rappresenta il primo modello di Carta in Europa specifico per la mobilità dolce. 
Le Azioni previste sono:
1. approvazione della Carta da parte degli stakeholder con l’impegno di condividere e applicare i 

principi contenuti;
2. promozione della Carta e dei suoi principi a livello locale; 
3. adesione da parte dei diversi attori ai principi della Carta stessa;
4. promozione della carta come strumento di cooperazione con i paesi europei.

Obiettivi

La Carta per la promozione e lo sviluppo della mobilità dolce e del turismo sostenibile nella MPL è 
stata disegnata in coerenza con le linee di indirizzo nazionali ed europee in materia di mobilità e di 
turismo. Si fa nello specifico riferimento a:
• Roadmap 2050: con cui la Commissione ha adottato una strategia di ampio respiro per un sistema 

di trasporti concorrenziale in grado di incrementare la mobilità, rimuovere i principali ostacoli nelle 
aree essenziali e alimentare la crescita e l’occupazione in uno scenario che a lungo termine per la 
lotta al cambiamento climatico, lega l’obiettivo di ridurre dell’80% le emissioni inquinanti entro il 
2050 alla completa decarbonizzazione della produzione energetica UE – 2012;

• Libro Bianco della Commissione Europea: tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei 
trasporti per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile, in cui sono individuati gli obiettivi 

1 Il nome della Carta potrà essere modificato, tenendo in considerazione le istanze che saranno presentate a livello territoriale.
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e le sfide fondamentali da affrontare in materia di mobilità sostenibile, la strategia e le regole per 
attuarle - 2011

• Iniziativa faro “Un’Europa efficiente sotto il profilo delle risorse” - 2011
• Turismo Italia 2020 Leadership, Lavoro, Sud - Piano Strategico per lo Sviluppo del Turismo in Italia 

- 2013
• Carta Europea del Turismo Sostenibile e Responsabile - 2012
• Libro Rosso della Ciclabilità e della Mobilità nuova - Stati Generali della Bicicletta - 2012
• Interventi a favore della mobilità ciclistica in Lombardia - Primo rilevamento svolto nell’ambito della 

settimana Europea della Mobilità - 2012
• The European Cycle Route Network Eurovelo - Direzione Generale Politiche Interne, Unità Tematica 

Politiche strutturali e di coesione - Parlamento Europeo – 2012
• Comunicazione della Commissione “L’Europa, prima destinazione turistica mondiale - un nuovo 

quadro politico per il turismo europeo” - 2010
• Bicitalia: Rete Ciclabile Nazionale - Linee guida per la realizzazione della Rete Ciclabile Nazionale 

- 2008

Se infatti la mobilità sostenibile comprende una serie di azioni di promozione dell’intermodalità e di 
realizzazione di forme di spostamento alternative al fine di ridurre le emissioni di anidride carbonica 
e di gas climalteranti nell’atmosfera (in coerenza con la visone strategica europea di una crescita in-

telligente, solidale e sostenibile), il turismo sostenibile è sia un segmento di mercato in crescita sia una 
politica e una pratica che tutela i territori, i paesaggi, le foreste, il patrimonio tangibile ed intangibile.
La Carta nasce, quindi, per promuovere e sviluppare nella MPL la mobilità dolce ed il turismo soste-

nibile in linea con le direttive e gli orientamenti dell’Unione Europea.
Con la Carta gli attori territoriali che si occupano di turismo e di mobilità nel territorio si dotano di un 
documento di indirizzo con l’obiettivo di:
• implementare strategie ed azioni per il turismo sostenibile e la mobilità dolce in linea con le politi-

che e le pratiche nazionali2;
• implementare strategie ed azioni per il turismo sostenibile e la mobilità dolce in linea con le politi-

che e le pratiche Europee;
• organizzare l’offerta cicloturistica in linea sia con le opportunità offerte dall’Unione Europea (come 

ad esempio, gli “itinerari turistici europei”) sia con i possibili modelli di sviluppo del territorio della 
MPL (come ad esempio la realizzazione di Greenways3);

• pianificare progetti finanziabili con fondi europei, che consentano alla MPL di emergere come 
destinazione turistica sostenibile;

• pianificare il territorio rispettando i principi ed i criteri di sostenibilità turistica (cfr. i criteri elaborati 
dalla Global Partnership for Sustainable Tourism promossi dalle Nazioni Unite e gli indicatori euro-

pei sulla sostenibilità promossi dalla Commissione Europea);
• facilitare lo scambio di buone prassi a livello europeo ed internazionale.

2 Si fa nello specifico riferimento alle indicazioni contenute nel Decalogo sulla mobilità nuova, redatto nel corso degli Stati Generali della 
bicicletta. Gli obiettivi sono di raggiungere il target 20-20-20 della mobilità (intesa come percentuali di ripartizione modale, tra bici, 
pedoni, trasporto pubblico locale), il target Zero incidenti in ambito urbano puntando a dimezzare subito morti e feriti tra pedoni e ciclisti, 
i 30 km/ora in ambito urbano con eccezione della viabilità principale o di ambiti definiti.  

3 Si fa riferimento nello specifico a percorsi dedicati ad una “circolazione dolce” e non motorizzata, in grado di connettere le popolazioni 
con le risorse del territorio (naturali, agricole, paesaggistiche, storico-culturali) e con i “centri di vita” degli insediamenti urbanistici, sia 
nelle città che nelle aree rurali.
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Due settori in crescita: la mobilità sostenibile e il turismo 
sostenibile

La mobilità sostenibile 

Numerose sono le sfide che l’Europa sta portando avanti al fine di contribuire alla riduzione delle 
emissioni di gas climalteranti nell’atmosfera. In questo scenario, occorre rilanciare un nuovo modello 
di mobilità sostenibile che, da un lato, concorra ad una più incisiva tutela dei diritti dei viaggiatori e 
dall’altro consenta un reale coinvolgimento di tutte le parti in causa per l’impiego di nuove soluzioni 
di mobilità che riducano gli impatti del sistema di trasporto europeo in un’ottica sostenibile. In linea 
con gli sforzi richiesti dal “Libro Bianco dei trasporti (2011)“, la Commissione ha definito una serie 
di tabelle di marcia in 10 aree critiche: autoveicoli, aerei, navi, ferrovie, infrastrutture, carburanti 
alternativi, sistemi di gestione del traffico, servizi, logistica e mobilità urbana. L’Unione Europea inco-

raggia le varie autorità (locali, regionali e nazionali) a:

1. attuare politiche integrate a lungo termine in materia di mobilità sostenibile. Le politiche di mobilità 
urbana devono essere collegate ad altre politiche per le infrastrutture, l’utilizzo del territorio, gli 
aspetti sociali di accessibilità e mobilità, la tutela ambientale e la politica industriale;

2. concentrarsi sui cittadini: i cittadini devono essere al centro della politica di mobilità. I viaggiatori 
devono essere maggiormente informati e i loro diritti devono essere meglio protetti. La Commis-
sione intende inoltre sostenere campagne per cambiare le abitudini dei cittadini sui modi per 
muoversi (a piedi o in bicicletta, utilizzo dei trasporti pubblici, guida efficiente sotto il profilo del 
consumo energetico, ecc.);

3. sostenere i trasporti urbani più ecologici tramite le opportunità di finanziamento a disposizione 
degli stakeholders (il cui dettaglio puntuale è contenuto nelle Linee Guida);

4. condividere l’esperienza e la conoscenza: l’UE contribuisce alla raccolta e alla condivisione di 
dati e informazioni sulle azioni di mobilità.

Il turismo sostenibile

Il turismo è un’attività economica in grado di creare crescita ed occupazione, nell’Unione Europea, 
contribuendo nel contempo allo sviluppo ed all’integrazione economica e sociale. 
Il settore del turismo nell’Unione Europea genera più del 4% del PIL della stessa, con circa 2 milioni 
di imprese che danno impiego all’incirca al 4% della forza lavoro totale (approssimativamente 8 
milioni di posti di lavoro). Se si considerano i settori ad esso correlati, il contributo alla generazione 
del PIL stimato per il turismo è di gran lunga superiore. Indirettamente, il turismo genera circa l’11% 
del PIL dell’Unione Europea, procurando circa il 12% della forza lavoro. Negli ultimi anni la crescita 
occupazionale nel turismo è stata notevolmente superiore rispetto a quella di altri settori, con un 
conseguente significativo contributo all’obiettivo di Lisbona di creare posti di lavoro più numerosi e 
migliori. Il turismo comprende una grande varietà di prodotti e destinazioni e coinvolge una moltitudi-
ne di parti interessate, talvolta molto diverse fra loro, sia nel settore pubblico che privato, con ambiti 
di competenza molto decentralizzati, spesso a livello locale e regionale. 
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Il turismo ha, dunque, un enorme potenziale per il conseguimento di alcuni importanti obiettivi dell’U-

nione Europea, quali lo sviluppo sostenibile, la crescita economica, l’occupazione nonché la coesio-

ne socio-economica.

Le politiche europee 

Al fine di promuovere l’interazione tra il settore turistico e la mobilità in Europa, il Parlamento europeo 
invita gli enti locali ad essere soggetti attivi. In particolare:
• sottolinea la necessità di una stretta cooperazione sia tra le autorità europee,
internazionali, nazionali, regionali e locali sia tra le istituzioni e gli attori privati del settore turistico;

• rammenta la competenza diretta in materia di turismo dei comuni europei e quindi la loro centralità 
nell’attuazione di progetti e azioni concrete;

• auspica, anche nel quadro della strategia Europa 2020, una cooperazione più stretta tra le regioni 
e i comuni e una loro partecipazione sostenibile, diretta ed efficace alla definizione della nuova 
politica del turismo;

• ritiene che, al fine di differenziare l’offerta turistica europea da quella di altri paesi o continenti, 
risulta cruciale collegare il tradizionale settore del turismo con l’offerta del territorio in termini di 
prodotti e servizi e di beni materiali e immateriali;

• ritiene che la Commissione e il Consiglio d’Europa, in stretta cooperazione con gli Stati membri e 
le autorità regionali e locali, dovrebbero continuare a sostenere, anche attraverso mezzi finanziari, 
la creazione di nuovi “itinerari europei” ciclabili e il mantenimento di quelli esistenti; ritiene che 
questi circuiti debbano valorizzare l’identità europea attraverso la promozione e il collegamento 
dei luoghi;

• ritiene che diminuendo le emissioni di gas climalteranti in atmosfera determinate dagli spostamenti 
con i mezzi di trasporto a motore e rendendo ecocompatibili le modalità di spostamento, le città 
europee possano migliorare il bilancio energetico e le prestazioni ambientali del sistema dei tra-

sporti e allo stesso tempo rendere la vita dei cittadini più sana e sicura. Il contesto urbano, infatti, 
rappresenta una grande sfida per la sostenibilità in Europa anche in funzione degli obiettivi di 
Europa 2020.

Principi della Carta

Gli attori locali che aderiranno alla Carta, in linea con le raccomandazioni e le direttive del Parla-

mento Europeo, della Commissione Europea e del Consiglio, si impegneranno a seguirne ed imple-

mentarne i principi. Ad ogni principio corrisponde una o più azioni. 

1. Lavorare in partnership ed in modalità sistemica: si auspica il coinvolgimento degli attori territoriali 
in un’ottica di sistema per la promozione del cicloturismo, del turismo sostenibile e della mobilità 
dolce (Sistema Turistico).

Azioni: 

a) costituzione di una cabina di regia territoriale per la mobilità dolce presieduta dal Sistema 
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Turistico della MPL e promossa dall’Associazione Pianura da scoprire;

b) attivazione di referenti per la mobilità ciclistica presso i comuni. 

2. Tutelare e migliorare il patrimonio culturale: la protezione delle risorse in un’ottica sostenibile è di 
fondamentale importanza per poter valorizzare gli aspetti turistici della MPL. 

 Azione: creazione nell’ambito del Sistema Turistico della MPL di un gruppo di lavoro specifico che 
individui le linee operative per la valorizzazione e la gestione integrata delle risorse.

3. Rafforzare la qualità turistica e l’ospitalità territoriale per i cicloturisti.

 Azione: Realizzazione del Marchio d’area del Sistema Turistico della MPL al fine di valorizzare le 
produzioni di eccellenza, la ricettività e le peculiarità attrattive territoriali.

4. Potenziare la mobilità dolce ed il turismo a bassa emissione: la mobilità dolce costituisce il tenta-

tivo di coniugare infrastrutture e mezzi di trasporto secondo una visione rispettosa dell’ambiente, 
non consumatrice di spazio e di energia e salutare per chi la esercita. ‘Dolce’ è un termine più 
ampio e completo rispetto a quello che di solito si usa quando si parla di mobilità alternativa, cioè 
‘lenta’: non si tratta solo di andar piano, ma di muoversi con intelligenza e rispetto verso l’ambien-

te, concorrendo all’affermazione di un turismo a bassa emissione.

Azioni:

a) progettazione urbanistica: rafforzare le sinergie con la PA per consentire il potenziamento della 
ciclabilità nei Piani Urbanistici Comunali; 

b) progettazione ed attivazione di servizi integrati ed innovativi per rendere la MPL un territorio 
amico della bicicletta (itinerari ciclo-turistici parcheggi, bikesharing, servizi bici-cargo, bike-
taxi, parcheggio spazi condominiali, luoghi di aggregazione “Bike Squares”, ecc.).

5. Consolidare la viabilità ciclistica e/o ciclopedonale: attraverso il potenziamento della sicurez-

za stradale come valore aggiunto per la fruizione del territorio, dello sviluppo intermodale dei 
trasporti, della segnaletica e dell’accessibilità della rete dei trasporti.

Azioni:

a) applicazione della Guida pratica della mobilità ciclistica nelle zone urbane ed extraurbane;

b) messa in sicurezza dei percorsi stradali;

c) definizione di un piano di interventi infrastrutturali;

d) individuazione delle opportunità di finanziamento diretto ed indiretto degli interventi infrastrut-
turali.

6. Comunicazione finalizzata a promuovere la Bici come strumento urbano: affermazione di un 
sistema di mobilità sostenibile nel territorio che non sia rivolto solo ai turisti, ma che sia fruito dai 
residenti nella mobilità ordinaria.

Azioni:

a) sensibilizzazione nelle scuole;

b) promozione di partnership con commercianti, rivenditori di biciclette e associazioni di ciclisti;

c) realizzazione di eventi promozionali per la bicicletta. (Festival Bike della MPL).
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7. Salvaguardare e gestire l’ambiente in un’ottica sostenibile: l’ambiente naturale, insieme alle opere 
realizzate, costituisce il patrimonio culturale e l’identità di un luogo, la sua risorsa unica e irripe-

tibile. Una rete di percorsi per la mobilità dolce opportunamente studiata, dotata di adeguate 
attrezzature, servizi e operatori, che colleghi e renda fruibili i beni paesaggistici, ambientali e 
culturali di un territorio, genera una conoscenza dell’ambiente che permette una gestione integrata 
delle “risorse”, dei servizi ricettivi e delle offerte turistiche.

 Azione: creazione nell’ambito del STMPL di un gruppo di lavoro specifico che individui le linee 
operative per la salvaguardia e la gestione sostenibile dell’ambiente e delle sue risorse attrattive.

8. Utilizzare gli indicatori europei per il turismo sostenibile per pianificare e monitorare la sostenibi-

lità delle destinazioni.

 Azione: monitoraggio e utilizzo degli indicatori per la sostenibilità europea.

Finalità

La Carta del turismo sostenibile e della mobilità dolce della MPL sarà uno strumento condiviso da 
parte degli attori territoriali attraverso il quale le istituzioni che si occupano di turismo, i professionisti 
e gli operatori del turismo, le associazioni di ciclisti favoriscono la promozione del turismo e della 
mobilità sostenibile nella MPL.
La Carta impegna altresì i firmatari ad attuare una strategia a livello locale in favore di un turismo 
che rispetti e preservi nel lungo periodo le risorse naturali, culturali e sociali e contribuisca in modo 
sostenibile allo sviluppo economico, all’incremento occupazionale e al miglioramento della qualità 
della vita delle persone che vivono, lavorano e soggiornano nella MPL.
L’attuazione di un turismo così concepito risponde alle aspettative dei turisti, determina un rafforza-

mento di tutte le interazioni positive fra l’attività turistica e gli altri settori del territorio ed è coerente 
con le politiche turistiche europee. 
Contribuisce inoltre ad aumentare la conoscenza e il sostegno della mobilità dolce come componente 
fondamentale del turismo nella Media Pianura Lombarda e a migliorare lo sviluppo sostenibile e la 
gestione delle attività turistiche nel rispetto dell’ambiente e delle esigenze dei residenti, delle imprese 
locali e dei visitatori.

Prospettive e opportunità di finanziamento 

Nella nuova programmazione europea 2013-2020, i fondi diretti - che hanno l’obiettivo di sup-

portare la definizione e l’implementazione di politiche comuni in settori strategici come la ricerca e 
l’innovazione tecnologica, l’ambiente, l’imprenditorialità, la formazione - offrono diverse opportunità 
di finanziamento che possono essere utilizzate in materia di mobilità sostenibile e in coerenza con i 
principi elaborati dalla Carta.

Si fa nello specifico riferimento a:
1. Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE)4

Il successore dell’attuale programma LIFE+ sarà dotato di uno stanziamento di 3,2 miliardi di euro e 
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sarà strutturato attorno a due sottoprogrammi: 
• un sottoprogramma specificamente dedicato all’Ambiente, che continuerà a sostenere azioni in 

campo ambientale;
• il nuovo sottoprogramma “Azione per il clima”, introdotto per la prima volta a sostegno di inter-

venti riguardanti i cambiamenti climatici.

2. Programma quadro di ricerca e innovazione “Orizzonte 2020”5 

Orizzonte 2020 punta a modernizzare il quadro dei finanziamenti UE per la ricerca e l’innovazione 
riunendo per la prima volta in un unico strumento tutti i finanziamenti UE esistenti per questi settori, 
ovvero il 7° PQ il sostegno all’innovazione previsto dal programma CIP-EIP. 
Il nuovo programma, con un budget complessivo proposto di oltre 80 miliardi di euro, concentrerà i 
fondi su tre priorità strategiche:
• rafforzamento dell’eccellenza dell’UE in campo scientifico con un budget assegnato di 27,8 miliar-

di di euro;
• promozione dell’innovazione nelle PMI ad alto potenziale di crescita e promozione di un più facile 

accesso ai finanziamenti con un budget assegnato di 20,2 miliardi di euro;
• risposta alle grandi sfide sociali individuate nella strategia Europa 2020, sostenendo la ricerca in 

diversi ambiti tra cui quello dell’ energia sicura, pulita ed efficiente; i trasporti intelligenti, verdi e 
integrati; azione per il clima. Il budget assegnato è di 35,8 miliardi di euro.

3. Strumento europeo di vicinato (ENI)6

Il nuovo ENI permetterà di fornire un sostegno mirato agli stessi 16 Paesi della politica europea di 
vicinato interessati dall’attuale Strumento europeo di vicinato e partenariato ENPI.
ENI permetterà di sostenere il consolidamento delle relazioni tra l’UE e questi Paesi e contribuirà ad 
apportare benefici tangibili, sia all’UE che ai suoi partner, in ambiti tra i quali rientra l’economia 
sostenibile. Lo stanziamento proposto per questo programma è pari a 18,2 miliardi di euro.

4. Programma per la competitività delle imprese e le PMI (COSME)7

Con una dotazione complessiva di 2,5 miliardi di euro per il periodo 2014-2020, il programma 
per la competitività delle imprese e le PMI continuerà a sostenere in larga misura le azioni previste 
nell’attuale programma per l’imprenditorialità e l’innovazione CIP-EIP (escluso il sostegno all’innova-

zione che confluirà nel nuovo programma Orizzonte 2020). In particolare, COSME si concentrerà 
su azioni tese a: 
1) migliorare le condizioni per assicurare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell’UE, 

anche nel settore del turismo;
2) promuovere l’imprenditorialità, anche tra gruppi di destinatari specifici;
3) migliorare l’accesso delle PMI ai finanziamenti sotto forma di capitale proprio e di debito;
4) migliorare l’accesso ai mercati sia dell’Unione che mondiali.

4 COM (2011) 874 del 12/12/2011

5 COM (2011) 808, COM (2011) 809, COM (2011) 811, COM (2011) 810, COM (2011) 812 del 30/11/2011

6 COM (2011) 839 e COM (2011) 842 del 07/12/2011

7 COM (2011) 834 del 30/11/2011
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5. Erasmus for all

“Erasmus for all“ è il nuovo Programma UE per l’educazione, la formazione, i giovani e lo sport, che 
prenderà il via nel 2014. La proposta che racchiude tutti gli attuali programmi dell’Unione Europea, 
anche di dimensione internazionale, è attualmente all’esame del Consiglio e del Parlamento Europeo 
per la decisione finale. Nel quadro della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, soste-

nibile ed inclusiva, il nuovo Programma avrà tre filoni di intervento:
1) la mobilità degli individui finalizzata all’apprendimento;
2) la cooperazione per l’innovazione e le buone prassi;
3) il supporto al miglioramento delle politiche.
La struttura razionalizzata del nuovo programma e i nuovi investimenti consentiranno all’UE di offrire 
a studenti, tirocinanti, giovani, docenti, operatori giovanili e altri soggetti maggiori opportunità di 
migliorare le loro competenze e ad accrescere le prospettive di carriera.

Adesione

La Carta è promossa dall’Associazione Pianura da scoprire; tutti i comuni ed enti associati a vocazio-

ne turistica e cicloturistica della MPL possono adottare la carta con apposita delibera. La Carta potrà 
essere adottata anche da altri enti, associazioni e imprenditori del settore che vogliano supportare 
questo processo.

Utilizzo

La Carta può essere utilizzata:
• come strumento di programmazione e di progettazione europea per gli enti pubblici;
• come strumento di diffusione per l’utilizzo dei criteri di sostenibilità relativi alla mobilità e al turismo 

all’interno delle destinazioni turistiche;
• per stimolare la partecipazione attiva delle comunità locali e degli stakeholders al turismo sosteni-

bile;
• come titolo preferenziale nelle candidature ai bandi di finanziamento.
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